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I{eddite , quaè^unt Caesaris Caesari , quae sunt 
Dei Deo , C^m a udis reddenda es- , 

se Caesari i quae suà ^nt'T i^it'tolUni dici non 
dubita , quae pietati , ac Bfili^oni nihil ojficiunt ; 
nam quod Fidei,'ac virtuti obest\*n^oìi'tiiesaris ^ 
sed Diaboli tributum » ac vectigal est . Chrysost, 
Homil. 71. in Matth. 

^ S r 

à il ' -ri-i/f ’ 

’ ‘ Ottavio SgariCIia « ' ' 



In ASSISI PER 

J 783 . Con Lic* de' Super* 
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Die 30. Maji 1783. Asisii 
y I D I f 

Pro Illmo ac Rmo D, Epifcopo 

Alexander. Patri gnanius Revisor 
Deputatus • 

Die 31. Maji 1783. Asisii 

IM^RIMAT UR 

Fr. Hyacintus Bonacquisti S. Tf D#' 
Vie. S. Off. Asisiensis , 


Ncque Imperiale esse lìbertatem diceria 
dì denegare , neque Sacerdotale , quod 
sentìat non dìcere . Nifiil ih Regìbus tara 
amabile esse , quam lìbertatem etiam in 
iis diligere , qui obsequìo ipsis' subditi 
sunt 9 nihìl ir in Sacerdote tam perìcu- 
losum apiid Deum , tam turpe apud ho^ 
mines , quam 9' quod, sentìat , non lìbe- 
re pronunciare . Sìquìdem scripturn est : 
Loqùebar de .testimoniis tuìs in xonspe- 
f!u Regum . Ambros. lib. 2. Ep. 12, 
Imperar. Theodosio data . • 
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N. meizo' alfe mie. occupazioni , ed 
incomodoqdl ;vifta voi m’: avete tanto 
dmp'óftunato i perchè'. io ' feriva circa 
icerti punti;Hsguardanti là CIiiefa.,r .che 
•per liberarmi dal tedio ., . voglio foddi- 
^feréiin parte al voftro defiderió ; è, ve- 
ro, che per' me è cosa assai ardua , e ..dif- 
.fici le a cagione della mia, infufììcienza> 
tiittayiàm’ ingegnerò di efporvi le mie 
rifléflìoni fopra ■ i punti da voi propo- 
li , i-quali fono.’ cinque . I. .Se possa 
elfer di danno alla . Religione 16 ■fpor' 
gliare de-' Beni temporali .la Ghiefa,.ed 
il Papa, .IL A chifpetti là difpofiziohe j. 
ed amminiftrazione de’ Beni Ecclefiafti-^! 
ci , 'e,fe fia fvantaggìofa alìa. .Chiefa;laii 

a 3 
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detta amminiftrazione in mano del Prin- 
cipe . III. Se fi, polla dal Principe to- 
gliere la libertà dell’ Elezione dello Sta- 
lo col non voler Religiofi , e Sacerdo- 
ti , 0 Monache , fe non un certo nu- 
mero * IV. Se il Principe abbia diritto 
fopra la Difcìf lina Ecdefiaftica » ed este- 
riore polizia. V. Se fia ingiuriofo al- 
la Chiefa il in- tutte le colè Spi- 

rituali , e di regolamento’ politico . i 
E quanto al primo' rifpondo : Che lo 
fpogliare la Chiefa , ed il Papa de’ fuoi 
Beni temporali non folo farebbe di dan- 
no , ma ancora ingiuftiffimo . Il Papà , 
€' la 'Chiefa poflbno lecitamente polfe- 
dere , polTeggono giuftamente , ed è! al- 
la Religione vantaggiofo'il poffelto de’ 
Beni temporali * Che lo polfono leci- 
tamente-, è certo , e manifefto dalia- 
condanna degli errori di Giovanni Wi- 
cleffo fatta dal Conciliodi Cofìanza , i 
quali errori furono ancora riprovati dà 
Martino V. , che con Bolla confermò 
detta condanna , dal Concilio di Lon- 
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;(lra r anno- 1393^ il , quale riconobbe 
come Eretica quefta Propofuione : JÈ* 
contrario ^ a Ilei .^cnttura^ Sarita , che gli 
Eccleftflftìdj abbiano pojfejffìoni tempora' 
li : dalll'i.Uniyerfità di Oxford in Inghil- 
terra:*. di Parigi,,: e di; Praga : Fra le di 
lui Propofizioni. condannate vi fono al 
numero.) Scrìpturam Sacrani 

efi , quod Viri Ecclefiaftìci habeant poS' 
sejfiones : al numero 33. Silvefter i ^ 
Conjìanimiis err;arunt<litando Ecclefiam • 
Al numero 86. , Papa cum omnibus Cle- 
rìcis fuis poJJejfflonem habentibiis funt /?<e- 
r etici ^ eo qiiod pojjeffiones habentz.^X 
nuniero 3.9, Imperotpr , ir Domini Sce^ 
culares funt feduéìi, <ì : Diabolo ^ ut Ec' 
clefiam. dotar^ent bonis tempo ralibus . Di 
più non foto Dio non condanna le ric- 
chezze della Chiefa , ma le approva , 
parlando egli per l'faja della fua Chie- 
fa, gli promette , che Piavrebbe arric- 
chita., e che ,i Principi l’ avrebbero au- 
mentata , e, provveduta di Beni : Erunt 
Reges nutrita tui ; ponom te in fupeiy 

a 4 
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bìarn fcrculorum'y ^idefi'i: come' fpiega a 
Lapide, magmficentiàrn:^ ^'Reges lac 
Gentìum irc,cap,^()l ; e S. Bernardo attri- 
buifce a celefte donoia rtecheEza de’ Be- 
ni temporali della Chiefa , • 

Nè quanto Ho detto è contrario al 
parlare di Grillo iRegniihi rheum non eft 
de hoc Mando \ perchè Grillo cori que- 
flo non proibi , nè efclufe il polfeffb^ 
de’ Beni temporali , e Signorfe , altri- 
menti farebbero vere le Proporzioni 
di Wiclerib accennate*,- ma folo ciò 
dilTe* per mollrare , che ’l fuo Regno è 
Spirituale , e che> non era venuto per 
regnare . Chrìfius y' fpiega S*.Agollino , 
non ah : Regnum meurn non efi in hoc 
Mando , fed non de 'hoc -Mando , nec 
dìcìt non eft hìc'^ fed non eft hinc . Tract. 

1 15. in Jo. i ..I . : i . ii - • . < 

li Papa , e la Ghiefa- po^^eggono giu- 
flamente . EflTi/non'acqiiillarono i luoi 
Beni con ingiuflizia , coll’-armi alla ma- 
no , come un Màiimetto , tant’ al- 
tri ingiulli Gonquiriatori , ai Regni de* 



, ^9 

quali fi può adattare.il détto di S. A- 
goftino ? Quió^ flint publìca Regna re- 
mota- juftìtia , nifi magna latrocinia , 
^uia ir latrocinia quid flint , nifi par- 
va Regna *?• Lib. 4. c; 4. de Civit. Dei • 
Ma r ebbero dalla pietà , e liberalità 
de’ Principi per la- donazione di Pipi- 
no', Carlo Magno.,. iOttone , S. Enri- 
co confermata da Carlo IV. e Ridol- 
fo Imperadori , e de’ , pii Fedeli . Of- 
ferva il Binetti ro/7z.:6. nr. 4. , che al 
tempo di S. Gregorio 'IL i Papi ave- 
vano il dominio di Roma , e dell’ E- 
farcato di Ravenna , come fi prova dal- 
le Lettere di Stefano IL Paolo L'Ar 
driàno J. , e Giovanni Vili. ; e cofta 
dalle Lettere di Gregorio III. Stefano 
HI.' Leone 'III. , e da Alenino , che i 
Re Francefi a quei' tempi non aveva- 
no .un tal 'pofreflb ; elTendo bensì que- 
Ho immediatamente palfato dagl’ Impe- ^ 
radori d'Oriente a’Papi : Non difenden- 
do quelli r Italia - dall’ invafioni de’ Lon- 
gobardi , il Dominio di Roma , e tutto 
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1' efarcato di Ravenna (pontaneamente 
fi foggettarono alla S. Sede e tolti 
da Aftolfo 9 Pipino li ricuperò e li 
donò, o per meglio dire, réftitul al- 
la medefima ; come notano il Cenni , e 
il Cardinale Orli Si prova ancora dàl- - 
le monete di S. Gregorio IIL ,S. :Zac- 
cheria., Adriano;L>, Stefano IV,; Nic- 
colò L , e Giovanni Vili. ^ Il gius , di 
batter moneta; è prova di vero ed 
alfoluto Impero E fe in alcune mo- 
nete ritrovali imprelTo il. nome dell’ 
Imperadore , ciò non ^indica dominio 
fopra Roma , mal’ onore di difenfor del- 
la Chiefa Romana , o altra dignità Con- 
ferita da’ Papi a’ Re di Francia ; edim- 
peradori fenza verun.gius , e poteftà; 
Vedi il P. Benettis . Finalmente dice 
il Fleurj : Perchè farebbe ìngìv/tifflmo fat^ 
to il contendere alla Chiefa Romana la 
Sovranità di Roma e di una grati par- 
te d' Italia , ejfendone al pofedimento 
da tanti Secoli , poiché la maggior par* 
te de Sovrani non . hanno . miglior titoy 


y 


1 


mr,y 


;ir 

lo y che il lungo pojjedimentó •' Difcor. 
4. num. 9. . 

In terzo luogo il pofleflb di Beni 
temporali non è dannofo alla Religio- 
ne , ma vantaggiofo : Se cosi non fot- 
fe , avrebbero fatto male ,i Principi 9 
-t Fedeli' a dotare la Chiefa di Beni 
temporali , perchè le avrebbero reca- 
to danno , e non vantaggio. ì,.. e per 
xonfeguenza farebbe vero quanto, alfe- 
ri P Eretico Wicleffo nelle Prop. 33- 
€ 39. accennate di fopra ; nè il Signo- 
re per bocca d’ Ifaja avrebbe p'romef- 
fo’ alla fua Chiefa ricchezze , quando 
ffion folfe flato a prò della medefima. 
Inoltre alla Chiefa , per governo , o 
per mantener l’unità è neceflTario un 
Capo Supremo ’, ’e Supremo Rettore , 
e quefto affine di poter’ elfer Padre 
comune , e non diffidente a veruno 9 
conviene y che. non obiti nello Stato di 
alcun' de^' Principi y ma eli abbia Stato 
proprio y Corte propria Muùftri pra^ 
prj y' è quali ric/iieggonfi alla, grande^-: 
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della fua amminìfiraiione , ed abbia 
il modo d' alimentarli ( vedi il difcoE- 
fo'del Cardinal’ Aleandro nella Dieta 
di Wormazia )'. Per mettere la cofa 
più in chiaro fupponiamo , che il Pa- 
pa fofle fenza Principato , in tal cafo 
farebbe Tempre libera la di. lui Elezio- 
ne 1 Non Tiamo più in un .tempo, che 
il Criftianefimo . Ila riftretto fott’ un 
fol' Principato ; fe il Principe Romano 
adottaffe la maffima' di non voler ne’ 
Tuoi Stati Vefcovi efleri , gli altri Pfjn- 
. cipi Cattolici che per la Religione 
avrebbero uguale interefle neirEleziór 
ne, farebbero -Tempre d’accordo ,• vi 
farebbe mai pericolo df gelofia perinoò 
'voler al governo della Chiefa .univerf 
/ale , che Perfona del Tuo Stato, -vi 
farebbe pericolo, di Scifma? Quanti 
Antipapi , e Scifmi fotto i ,Federici j 
Ludovico Bav aro , Ottone I. ? Non- vi 
potrebbe effer* ancora pericolo di Si- 
monia ? L’ ambizione degli Ecclefiafìici 
altre volte , come offerva il Cabaffu- 


^3 

ZÌO Dijfert. 21. fulla Storia ^ con dana* 
ri , e promelTe , o alle Mogli degl’ Im* 
peradori , e Principi , o al Conti Pala- 
tini fpinfe - a procacciarli la . loro gra- 
zia pel Pontificato ; e l’ intrometterfi 
i Principi nell’ Elezioni de’ Pontefici fu 
cagione di molti Scifmi , e difordini 
per la Chiefa » -Teodora Imperadrice.* 
proGcurò r Elezione di Vigilio Papa a 
patto di condannare il Concilio di Cal- 
cedonia , ne fcrifife aBellifario , e que- 
fìo a forza di denaro vi riufci , e fu 
elettoAnti-Papa fimoniacamente, benché 
morto Silverio , fu in legittimo Pontefi- 
ce acclamato dal Clero Romano . E qua- 
liPerfone potrebbero collocarfi fullaCat- 
tedra di^S. Pietro ? Il Secolo X. ce ne 
dà un faggio . Teodora , e Marfia , o 
purMarocia figlia ' fatte Padrone di Ro- 
ma' , come avverte il Baronie , faceva- 
no Papi a loro talento , e tali furono 
eletti , come fi fa , che non fecero 
tutto r onore alla Sede Pontificia , né 
furono di edificazione al Grifiianefimo» 
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Se- fi dalTe un Prìncipe di coftumi , e 
niaflìme cattive non vi farebbe gran 
pericolo , eh’ egli proccuralTe, T Elezio- 
ne d’ un Papa poco zelante , fenza pet- 
to , fchiavo. de’ rifpetti umani , e del 
Principato? E fe il Principe adottaf-' 
fe‘ il détt# di var) Eretici , e di Gian-, 
none, cioè , che a. fe fteflb fpetti il. 
diritto di regolar la pulizia efteriore , 
e Difciplina Eccefiaftica , e che. il Pa- 
pa debba giurare obbedienza al Pria-, 
cipe non folo per. riguardò al- Civile; 
ma ancor per quello , . che riguarda T 
cfleriore della Chiefa* , come pretefe^ 
da’ fuoi Vefeovi Arrigo VIlI.;,Elifabet- 
ta , e Giacomo Re d’ Inghilterra , non. : 
correrebbe il pericolo , che', ri fudditi. 
Fedeli teneffero il Principe, e non il- 
Papa, per Supremo Governador della.» 
Ghiefai,.come voli’ effe r per tale.ri- 
conofeiuta la. Regina Elifabetta? E: fe 
pretendeffe ì\ Placet di tutto ciò, che. 
fi tratta nel fuo Stato , e per confe- 
guenza dì tutte le Congregazioni , e- 




cofe rifguardanti la Chiefa univerfale 
per tutti gli Stati efteri , fe di malfi- 
ma contraria, come potrebbe il Papa 
provveder a’ bifogni di tutta la Chie- 
fa , e far le Leggi neceffarie per ella ? 
Non avrebber ragione gli altri Prin- 
cipi Cattolici d’ opporfegli , e di la- 
mentarli di tal’ ingerenza ? Sarebbe 
Tempre efpediente , che il Principe Ro- 
mano di qualunque Religione folfe , 
avefle notizia di tutto ciò , che fpet- 
ta alla Chiefa univerfale ? Se vi folfe 
uopo del Concilio Generale per ra- 
gion fila come potrebbe il Papa aver- 
ne la licenza di convocarlo , o di man- 
dare , o d’ andarvi a prefiedere ? E , fe 
fotto pretefto d’ economia , e di non 
mantener perfone inutili al Principato , 
ricufalfe d’ ammetter quelle Perfone, 
che il Papa , come Padre comune di 
tutta la Chiefa , abbifogna per le Con- 
gregazioni , e governo della medefima , 
maffimamente , fe poco amico del Sa: 
éerdozio , e della Religion Cattolica , 
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non farebbe ciò di danno , e di documen- 
to? Altri Principi potrebbero pretendere, 
cbe non andalì'é danaro a Roma per 
non ingralTar’ il Principe Romano , ed 
intanto non elTendo chi provveda a’ 
Miniftri , mancherebbero i medefimi . 
- Finalmente , fé i! Papa non potelTe in 
cofcienza accomodarli alle malììme , 
e volontà delPrincipe , e dovelfe far reli- 
fìenza, chè ne potrebbe avvenire? E- 
filj Carceri , Morte , Perfecuzicni , 
Scifmi , e Guai alla Chiefa tutta , com’ 
è accaduto altre volte fotto gl’ Impe- 
radori Gentili , e Criftiani» , ed altri 
Monarchi . Collante mandò in Elìlio S. 
Martino Papa , Teodora Augnila S. Sii- 
verio , Teodorico Re S. Giovanni poi 
. morto in Carcere , Pafquale II. fu fatto 
prigione in Nocera de’ Pagani per isfoi^- 
zarlo a concedere l’ invelliture , Cle- 
mente VII. aflediato in CaQel S. An- 
gelo . Non potrebbe accadere a’ Papi 
ciò , eh’ accadde in Inghilterra a S, 
T ommafo di Conterbory ^ a Giovanni 
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Fifoeró , a S. Anfelmo- ecJ, m: Fdlo-' - 
nia S; 'Stanislao^^, ] in j Portogallo ài 
Vefcóvbtdi Coimbra’vjed a moit'i altri 
ancora .<li qiièftd'. Secolo' ; * e ; quéfto : fa* 
rebbe vantaggio? alJa.Chiefa-^ l^fte tut- 
te qtiefle cose , .nontèun’.attd della Div 
vina Provvidenza V aver~ difpofto'-, ^ché 
il Papa 'abbia; Principato ' indipendente 
jper efler^ pili libero, nel Governo della 
ChieTa ^ .raenó’ foggettd alle perfeciizio- 
ni , -erdHordini , atto a’ mantener pro- 
prj Miiiiilri ,1 ed a fare fpefe . a prò del- 
la: mèdefima?' Finalmente' i*. Principato 
''temporale? nel Papa ,i ed in alcuni Ve - 
fcovi , non.e ,di -danno. alla Religione , 
i perchè' in .effo più . facilmente fi con- 
' ferva nella Tua veracità , è fantità . Se 
il Principato temporale degli Elettora- 
ti* Ecclefiafticì , o ’l Pontificio fòlfe fia- 
. to in mano de’ Principi Secolari , fi fa- 
' rebbe cbnfervato finora CattolicOL? L* 
efperienza ha fatto finora vedere , 'che 
' divenuto un Principe Eretico ha feco 
...firafcinato nell’ errore buona parte do* 
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Sudditif*; Ma dì',qUéft0puht<* ^ 
to a fufficienza.:i paflbràl fì^cò^id^ ,/ 3 CÌoè 
a (ibi .fpctta là. dilpofiziooe »aedvaipoii- 
niftrazione ' de’^Beni'^di .GbkfàL, fftneofe 
Sacre fe..quefta lpoftà< mmaciQ ridiel- 
ìa PodeRà’SecQlaceiptìffa elTer’anaiCihie- 
fa' fvantaggiofa .7''. 1 r~ ,:;7rv70‘i4 t.iuv 
'• 1 Dico;,' che tal'difpbfbioné ,iiOD;i^p 
ta .alla ' PodeRà -Secolare / iiQuefì! è il 
febtimento cbftante . delia Ghiefe- dai- 
verfale ' , quale devet xértaiiiònte .Ri- 
mari; da- chiunque iè^ figlio déllà^mede- 
lima , e deve in ! realtà, r prevalere, a 
quello de? moderni -Regàliftit . non ; c più 
-illuminati 1 di tutta. la Chiefa >4 aò più 
-aflìftiti dallo ‘Spirito SantOi. rNé’ primi 
'Secoli laGhiefa ebbe tal’ * àmminiftra- 
2Ìone libera , ed indipendentè ; .gli A- 
-poftoli , i fette Diaconi a queftoifine 
eletti, avevano la cura dell’ oblazioni 
de’ Fedeli , e del prezzo de’ Beni, eh’ 
^effi -vendevano per vivere in comuni- 
tà; i’ Apofìolo S. Pietro ricevette il 
danaro da Anania ,■ e Zaffira , e perchè 


\ 
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qoeftrhe>fraudarónó^p'artie Ir pimi ool*r 
hj *.moiteo.\ Si' i^renzo Diacono' - parU> 
mente Vi^o Róma eraVCufìpdcj ed ’^ami\ 
mipi(ViatQi*ei v‘cleli danaro^ idei la 
e-lOi di£pèàsòV\a’ Poveri vcóntra ■ Ja.vb* 
loctàdel jGov‘ernador^e;‘ÌBpltrè là Chie- 
fedichiacó a>ic'/fpbtfare 'ia cura^ello 
cofe ; Ecdefiaftiebé ; pp’^'Canoni .'•antichi 
detti Apoft elici :rern/n , ' 

Ecdrficifiicamm\cutxini\ Epìfcòpus vgeri<^ 
io'i iLCojicilio’ Antiocheno- dell^annp 
^^i^:iEjàfi:c^usrEcckfia/Ucarù^ temm 
ipotèftatem nd^^difp£nfandum'\,y.ì^ 
Concrlig GaHiaginefejlVo.'.can. *3a.'*/rrzV 
ta.fit dànado:> Epifcopn^rum veiivèndl- 

Ecclefue. .abfque 
connweatia « \ÌT^fidbfcrJptìoue.€Uncorum‘, 
ihConcilió'.Galcedonenfe- con.'26, ordi- 
,nò * delle, cofe Ecclefiafticbe ex proprio 
clèro "‘Aeconómim Juibere. - ^ i^più 
-efpfeflàmente dichiarò non ..appartener’ 

.a’ Principi- H.amminiftràzione de’ Beni 
-Ecclefiaflici ; cosi il Concilio- Romano 
deir anno 502. fòtto Simmaco ilabill 
' ' . b 2 
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in occafion d’,un’.EdittO; idei RciOdoa-j 
ere,, che ne in exemplum' permanerete 
prcefiimendi quìbuslìbet laìcìs 'i yquamvis 
Religiofis.9 vel potenitbus ’hvquacumque 
Cimtete quolibet ' modo aliqutd : dècerne^ 
re' de ^Ecclefiafiicis facultatiùui ^ 'qndrunt 
folis Sacerdotibus difponendi indifciijje d 
Deo cura cafnrnìjfa docetùr fe-.T altro 
Romano del 504. dichiara vaìde ' ìnU 
quum » ò’. ingens facrilegium ejfe > ut 
qucecumque , vel prò remedìo PeccaiOT 
rum. 9 vel Jalute ’y^yel requie Animarum 
fuarum unufquifque venerabili Ectlefue 
contulerìt » aui certe reliquent 9 'ab his^j 
quibus maxime . jervari cofivenit\ ij fu* 
per omnia a Prìncipibus y. ir primis Ke^ 
gìonurh 9 in aliud transferri » i velcenver*' 
ti . , f i' generaliter vero quìcumque' res 
Ecclefue • confi f care , aut competere » 
aut [pervadere . ^ prcefumpférit ire» 

perpetuo anathem'ate feriatùr . S, Leo- 
ne M, fcriffe air Imperadore Marciano^ 
•acciò non permetteflé, che gli Econo-* . 
mi d^l4CUefa di CrP* fpllèro < afeoU 


/ 



^CSt' 

tati da* pubtlki Giudici ; e che 5 con- 
ti delle Chiefe fi facelTero da’ Saeerdo^ 
ti fecondo il co fiume i e tradb^one , e" 
filma il contravenire, un far torto;' 
ed ingiuriavai Sacerdòzio 108.' >S.» 

' Gregorio Magno (labili , eh* i Beni 
deir Ofpedafe fabbricato ^ dalla Regina 
Brunechilde "ili Autun j- © del Monafte- 
ro di ' S. Maria » e della Chiefa di S.' 
Martiiìanon potelfero élfer*' alienati per 
qualunque* caufa da Re , o da qualun- 
que altra Perfònà- di qualunque digni- 
tà, e in' cafo-di contravenzione potey 
fiads 9 honorìfque fui dignìtate careat : 
Lib, 'IK Ep* xòi II Sinodo Valentino 
dell* anno 584. (labili 9 che dei Beni , che 
fpettano al .culto Divino neque poteftas 
Re^a 'quocumque tempore .... mino» 
rare quidquam aut auferre prcefumat . 
Lafcio da parte qualunqu’ altro Sinodo 9 
cd autorità particolare ; vengo a’ Con- 
cilj generali rapprefentanti tutta la.» 
Chiefa . • 11 Lateranenfe I. 1 ’ anno 1 123. 
ordinò., che i Laici quamvìs Religicfi 



tiuUdm Ej^Cì^iaftìcis ref, 

biti jaliquid 'difpofimdi habeant'^faóuUàr, 
teWy i ’fed f^ciindiim^ ApoftoWmai Cdnór 
r\es pmnìuirì E€defiaftìcot*um’ negocìorunii 
curactt Epifiqpu^:. habeat , lÌTf èa ’i\ vdut 
J^o'lcóntemplantè 'f difpenfet ’• {Si quii'j 
erga, Prìncìpum. ^\aùt cLàicariim ' ùlìorunt 
difpenfaùonem *' vel danatiònein rerum p. 
fea poJJeJfLónum \Ei!:clefiaflicai'ilm.'fibì 
dicjuverit.t ut, S(iCr}legus jitdlcetur. 

Ne^ .fte(Ti termini {tarisi i ILateranenfó llf' 
Can.25. rannO'i 139. ,'il Lateranerife IV.' 
Cant\j\^, , e ’l Lateranenfe-V^iV/f? Re-: 
form» ir cuni^frU^uwn i Finàlnieintd 
il Condlio di Trento fejjf. 2^é c.-ii. dii 
chiara , che», s’ alctìnò etiarn Imperihli 'g 
aut Regali Dìgnitàte prrefiAgens ^ prefu- 
merà d’ ufurpare , o di convertir’ in ufo 
proprio , o d’. impedir» che non fian per-, 
petti da quelli , a’ quali appartengono 
per diritto » i Beni , e le ircndite ec. (ìa 
ibggetto all’ anatema fina iallai reftitur 
zinne . Quest’ è ’l giudizio della Chiefà 
efpreffo in tanti Concilj -gèneralì:, c par* 
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tiniotofìi. Se Mifirincìpefiè-.P^òtettore 
AtvócjftO'iì e Difenfór della; Ghiefa ^ 
lai ì ^ta il fyr i ■ chèi (ìaoo .•eractamehte of« 

feltrati 'i di lei-iDecretì « è Caiiahi au-^ 

« 

cop' fapm’ 1 atomi nift^'aiiòné * ei dK*pof*! 
zione de Beni Ecclejiadici , ' acciò i notr 
li \ fe'cèià "i dalla .'p - Ma 

afeoltiatóo le -ragioni per. le. qua li 1’, 
aitoófoidraziohe ' de' Behi>di Q^iefa {pet- 
ti 'alla 'medesima i«-i t’ . 

: 111' priinò luogo ii . Beni della Chie- 

fono: dedicati a Dio ji e 
fo'nó-ftati donati alla Ghiefa' per qdè- 
fio fine; che fervano al; culto Divino, 
ed in ifpecial maniera podi fott’ il do- 
minio vdi Dio , ed. in . Vigor della loro 
iftituzione devon’ effer confumàti- fo- 


lo'Jih ufo pio e Religiofo ; é per que- 
' fio i Canoni li . .chiamano : ■ Bona ■ Dei , 
Patrimoniurn Chrijti Con. 2. Apojt. Con: 
tua nobìs de Preebendìs t Can.cum-ex Beo 
de elecT. in ó.iy dìfiméì. ^ó.Can^u ir ult. 
Ò" 12. qu. I. (ir l6, qu. t. f il 

Concilio di Tvento Jès. 25.de Refor.e. i. 


I 


«f 


Dunque^ 1 ’. àm'miniRrazìOnè dc’ .xHedcfi-: 
jni fpetta' a chi da 'Dio..' è Hato.. fatto 
amminifiratore' , . c . ; difpenfatbre ideile ì 
tofc 'Spirituali , iC fpettanti al fuó cul^ 
to ; Quelli è' ’I Papa i e. Vefcovo; dua-. 
quei non al Principe eci i.Sic nos exi^. 
fiirriet ,homo' tànquam Mìnìjtros \C1irìfti' 
ùd Corin, i. 4» : di più i Beni' confe-. 
cratil a Dio tatìone )naterì<e efcono fùo- 
ji dal dominio de’ Laici » e vanno'fot- 
to un’ ifpéciàl dominio di Dio; nella 
guifa (ìefla , che le cofe donate al Pub- 
blico , o al Principe diventano .di dirit- 
to pubblico , 0 Reale , c non fono più 
nel dominio, e nella linea di cofe pri- 
vate -, onde abbiamo nel Levitico , che 
le cofe ofiFerte per voto a Dio , non 
fono più in libera difpofizione degli uo- 
mini : Omne , quod Domino conjecratur , 
fwe. homo fuerit ^fwe animai , fwe ager^ 
non vendetur , nec ' redìmi poterìt , e che 
poJJejfiOi confecratà ad ]us pertinet Sa^ 
cerdotum : Levit. 27. 

I» fecondo luogo al Principe non 
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Ifpetta il dilpenfàre * o coffirtutar* i :Vo!*.i 
ti reali fatti a Dìo.» benché fi tratti dio 
cofe ' temporali t . nè: :può: .dìfpenfar dal 
Voto di'Cafiità » o Religione , febbene*. 
fi tratti di perfone.fuddite.» e per ta*' 
lì voti allontanati; da :Var) . ufizj dello 
fiato ' mai’ al Papa , e a’ Vefcovi , a^ . 
quali, è affidato! tutto ciò , che fpetta' 
alla Religione , . e culto divino , perché 
i Voti fono atti di .Religione » e le 
cofe. votate fpettano allo f^irituale , ed 
al culto ; Divino : .dunque per la fieffa 
ragione . neppure fpetta al Principe P 
amminifiraré » c il difporre de’ Beni di 
Chiefa dati » e votati a Dio » chiama' 
ti da’ Canoni vota fidelìum 
. In terzo luogo » fe .il Principe avef- 
fe podefià di. difpqrrè » éd amminifirar* 
i beni di Chiefa , o I’ avrebbe da Dio., 
od in virtù della fovrana podeftà'. Da 
Dio non 1’ ha , perchè fe l’ aveffe , fa- 
rebbe . rivelato , ed alla Chiefa notò 
La Chiefa , come abbiam’ offervato j,^he-. 
ga cofiantemente. al Principe' ; tale at^ 


/ 


<y 5 - 

tontH 'ed 'mfegna iii :niua mbdò-còm- 

.1 

E’ : troppo OecelTario per^cono-' ' 
fcei*' i'fini ,.ed i'iimiti. della CiviljePo- 
dèftà‘-j* cOnòfcerisè r origine':- e^però- 
bifogna lape’ré-, che _niurÌL Re i fecondò' 
la legge ordinaria ha ’ imTriediatzrrnente 
da Dio j 'ò’ pero divina r ifljtÙ 2 .ìone !il 
polisco Principaib i,» mai mediante la 
•volontà ' umana ed t iflrtuaione ://.* i- 
de confiit* Princtpé Ideò Brineipts pia* 
duini' legis habeV vigorem iyqiiia' legs 
Regia y quce- de 'dmperio ^jus -lata ejt , 
Fopuhis eì y ii" in \eum. omné fuiini Irn*> 
peìium , h'' poieftatem' ‘ tranflulefìt \ ò* 
Infiìu fèd 'ea .qiiod de Jitn nnt. Gent. 
^ ’ Il Grozio de Jiire/ Belli lìb, 

I.- C. 4- §• ^qv- .num.' primo ìhóniines 
non Dei pra^cepto' » fid /ponte oddu- 
ftos adver/iLS'vìolenùam in focietatem 

coìiffe 'y linde' orla ’eft potejias - civilis y 
quafji ideo -Iiumanam • ordìnationem' Pé* 
tvus vocat / quamquam alibi , divina 


pèterg'U: Dunque- ec.'i ^ 

J'IVJrfH I’ hi* . . rlp 




l’Non r ha -in' virtù, della Sovrana P 
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Mirmùo.i^beeturJi'ì^ià borhimi'rh JaluH », 
brer ift/tkuturn Weus jprobàvìt *: ! Lo ì 

fa' Infegnò S* Agoftbiot- Ubi 3^ cj 8- Ge- * 

neràie pa^um efi.facieiùus Immani oèe- 1 

dire Regìbas-^fuTSj. ìl.^ÓQhita Id’ tobbedi* - 
ré a’^Refè fondatoìfn .tin. pattor.geDé- 
raìc déli*^ umana / fociéXci i : Lo 1 fteìGTo pa- 
rimente ‘ infegnò,' S. T dmmafo <2^. i2. q, . 
IO; r i/i'i -Cardinali Bèllarmino , e Gae*- 
tano , il Suarez ecw Sicché la Podeflà 
che ha il Principe V P ha avuta da! Po- 
che la trasferì in eflb‘ ne! .crear- 
lo , ò accettàrfó :pdt'.; Re . Quindi: é ^ 
che : la. Podeftk Regià non .è in tutti u*i 
guàle V altr’ è Modafchkà , altra' mi|ìà' 
d’ Ariftocrazia * altra Eredi taf ia, altra: 
nò • , • avendola • cosi' limitata ii Popoli .. 
Laonde i. Principi non hanno altra Po-‘ 
deflà^-ehe quella(;, -gli uomidi .raùone 
naturati xluki conferir gli ' poterono; 
quefìi non hanno» che una Podeftainu- 
da , ie precifamente temporale?»; non 
avendone alcuna fopra le cofe Sacre, 
e. dedicate al culto di Dio:, ’dìVndo* 




queftè d^or^i^é fùperiore Dunque ìH‘< 
Principe inoli hà a^unv diritto fopra i . 

Beni di Gluefa ». e cofe i.fac're -'ex ut. del» 

* 

la Tùa fovrana'Autorità , perchè non\ha9, 
eh* una nuda » Je. predfamente.,tehipo*% 
rale .autorità . Per iconfeguenza fàlfa hi 
la pìàflìdia < del . VéfeOvo di Liibianà 
ed, altri. 1, v che il; Principe abbia .dirit**! 

. to fopra là Difcipllha efteriòre. ideila 
Chièla »! -.i’ • • i: f • ; 


Dì " ■ più t i Popoli riatdrali . rationa. 
dadi- non ! gli. potevano conferire cb*- 
un' potere, utile alla Chiefa» e Religiot 
nere mai di pregiuditio » Il poterli 
dil^orre- de’ Beni dì .Chiéfà dal' Principe 
non è utile alia Chìefa > e Religione ; 
dunque ’ non glie. 16 conferirono . ^ ec. 


Che non lìa tal Podeltà utile alla Ghie* 
fa , e Religione fi prova i* perchè 1’ 
amminifirazione de’ Beni di Chiefa in 
mano .del Prindpe può riufeire di gra- 
ve dannò alla medefima; perchè i Mi* 
nifiri , e Dicafieri , e tutti i foprain* 
tendenti .all’ amminifirazione. ..devono 


V 


éflbre 'fiipehdiaii^ ìc e; con quali -Beni ?: 

Con quèlli delIa'.Chiefa:, detraendo, dal*' i 
la congrua ; o dalla porzione che .fé-, 
cohdo! i. Canoni doveva toccarera’ Po^ 

veri ,t.o dalla fabbrica della. Chiefa me-; 

^ defima y cò..dal . pio ufo^: al quale. erano y 

deftinati ed ecco un’aggravio griide ’* 
alla Chiefa . per perfòrie ,ai’ lei non .ne- 
ceflarie 2 . Per. il (pericolo,! che -qual*^ ! 

che . Miniftro pofs’ ufurparfi 'porzione 
de’, fuddetti • Beni ; > perchè , fe ' !* ava-^ 
razia . dominò molti Ecclèfiaftici , uguaU 
mente domina , ed anche più i Scqolai- 
ri, come fi può feorgere . nella Storia 
Ecclefiafìica di ciafeun Secolo ; ;nella 
quale -fi leggono ' frequenti 1’ ufurpazio- 
ni^ de’ Beni aV divin culto cohfacrati . 

Onde, fu -uopo: compilare Canoni, ful- 
minàré Scomuniche ; interdetti ec. per 
reprimerle t E molto più v’ è perico- 
lò , fe chi amminiftra foflTe nemico aper- , 
to , od occulto della Chiefa Cattolica , 

Clero , eh’ a’ giorni- nofiri non nan-i- 
cano vvAggiungafi al pericolo dell’ afur* 
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giróne jiqu^Uo 'diopòtèir’- effer^l àVmmtt 
itTà^Otì^voloicrktc còn>dflflnb dèUfl^Cht^ 
fa- ; -perchè >come! >dlce il Conc. '^'TrH 

destino ' 

nàtiofpe i de^i di ■ ’4 ei Bepi ^ Kccls-^ 

fi(e y^pèrrìicìein^ « fòl^t'^ : C'JÒ accadeif 
pbttebbr -fra ^ altre manière ,:s^;?Jcuno 
pretendeffe di ^{ìabilire |unai cJejPtè .quota 
pef’^ 'iVGmft’ri'detta ’CiSefa-v de>.Bei- 

ni yie.' de’ fondi lae'.difponaffè' In 
ufo:. 'E -non farebbe: ciò 'di! ^raveì dan- 
lìa^ l Minidri! Ecclefwftid reabreto- 
ròoprhù di .tanti' vantagg)., .cainodi‘V'e 
•inaggloir^'frùtto , xbe fi ritraggono <dal 
poSeirp de’ Beni.,, è. potrebbe j accadere 
uhav^ofal 'perdita;de' medefimi inel. ca- 
foT v chf^. wnacPro.vincia. per .guerre’>paf- 
^iTct àdcaUfò Principev> e^ie.Chiefé non 

•aveaecoipiù I proprjifondi-V-ed in tal 

-cafo.a^ 'patirebbe la Religionét, poiché 
-verrebbero . a mancarle r i' Miniari , in 
fomma.s'J’5: 'aiuminiarazione • de’. Beni 
- delb iGhiefa in mano dèi Principe non 
• lo i.t ! puntOj .va»taggiofa> -iacendo .effa , 



3^ 

fère^4l1i^l^!e. 4or 0 xo^ofidcif atr 

e,-^der;^.^g^a]iv;v^^fa^^^ • peggipf 

ccrttoiOnQ. ài ;Qn^l vnq\i’ ai tro • , \tpentre 
tuu:! gli .-altri onqnf;avre,lp{)Qro : i’. aggra- 
vio! d!\ aaupioiftratprr ne,; ritrarrebbero 
maggior iurilità de:’ jprqpr}.Bcni ..jSe- f 
ammiDiftrazione de^J^ni r 3j , per 
iDano;. del Principe: può/ieffer dannqfa al- 
'Jaifrtedefitna-^,ed:;ah cqltQ .di Pjo,:fe 
i idctti Beni fono „pid ; figuri ,in.,^ano 
E.colefiàBica: s. non poterpnor'dun«qefje,ji 
popoli ‘ trasferir ne’,\Principi • tal’ f atnw- 
riillratiOoe ,' pfirc!)^ ‘ÌtTragio.nevo|e>:.^ri 
iiFjngdm^otie jinTqg^gi.&eieiàdioPffro- 

- ne ‘libere. -è ?libèra ia cjafgqnp Ja difpp- 
fizione .de’.propr}lBeni,^ed anuniniÀr^- 
!ziòne„'i |a Bberlà, di j donare^ far ’iTeft?- 

- mento! > ed ' al tri • Coptratri,; i nè .un i t al 
diritto inaib’I Popolo jrinnoziò al Prip- 
.xipe • nel .crearlo •>; od, accettarlo,; ,j2ni- 

libet in ^re propria eft moderator W b' QT- 
bìter L.in re mandati [God. Mandat.r>; e 
Coftantino Magno'; concedendo il poter 


làfdàr Beni alle’ Chiefe per Tefemen-^ 
to f '^ice‘; ' Ni/iil efi ** quod magi$ hcniìnu 
i}us\debeaiur^^ 'qiiàrn ^ ut fuprèrnce vdiin^ 
tatìs Itber ftt • ftylus • il' Priici* 

pe non' può a fuo caprìccio' annullare i 
‘diritti degli' antichi Padroni 7''e le loro 
libere* » e - giufte :dirpofizionì col -cam- 
biare in altr’ ufo quei Beni , che furono 
cònfacrati a Dio pel tale determinato 
‘fnes e mutare totalmente la^volontà' 
;de^ Padroni ; altrimenti non ferebbè 
‘più. libera a ciafcunp la difpofiziònc-de' 
proprj Béni V nè più ferme le determi- 
nazioni fatte dalla pietà de’ Fedeli ‘ in 
■fkvore del culto * divino , e della Chie- 
fa ; E fe farebbe un far tòrto a’ dirit- 
*ti del Popolo , 'fe il Principe pretendef- 
fe di revocare iTeftamenti', Donazióni 
'fatte 'agli uomini ; e qualunque altro giu- 
Bò contratto , c volefle ’ di più efler’ 
elTo r àmminiftratore de’ Beni, di tutti 
li fudditi ; non farà ugualmente far tor- 
- to- a’ loro diritti , fe' pretendelTe revo- 
car^ le donazioni fatte à Dio, ed alla 
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Chiefa da’ Sudditi , o ’difpprne diver- 
(amente dall’ intenzione . di chi n*. era- 
libero Padrone? 

Ma de’ Beni di Chiefa fe ne fa cat- 
tivò ufo 1 Si rifponde , in primo luo- 
go col domandare fe de’ Beni' del 
Pùbblico', e de’ Particolari fe ne. fac- 
cia mai cattiv’ ufo . Lo fpefo in giuo- 
chi pubblici , divertimenti , fefte tea- 
trali , ec. , e pes tanti pofti di ,fol’ 
onore fenza vantaggio pubblico , A 
fpefo bene? Perchè, gridar . contro,:’! 
mal’ ufo de’ Beni di Chiefa , e non cont 
tro il mal’ ufo del danaro eftratto dal 
fangue de’ poveri? In fecondo luogo 
rifponde , che 1’ abufo de’ beni non dù 
diritto^d’ efferne fpogliato ; . altrimenti 
quanti Signori , e Principi per quello 
titolo potrebbero efferne fpogliati l 
Ma de’ beni di Chiesa fe ne può far 
^ miglior’ ufo . Si rifponde ; non vi fo-» 
no . nello Stato ^altre ricchezze, che 
quelle, della Chiefa , per farne quel be- 
ne , che fi vorrebbe , a : danno della 
mcdefima ? Che giovano 1’ oro , 1’ 


r 
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argento , le ricche fuppellettili , e poni-- 
poft apparati delle Chiefe , tanti lumi., 
cere ec. ? E’ meglio impiegato ’l dana- 
ro con -darlo a’' poveri .. Non diverfa- 
m ente ‘ragionava Giuda dello fpefo dal- 
la Maddalena nell\unguento , col qua- 
le unte li piedi .al Salvatore vi quid 
petditio Potuìt unguentum iflud ' 

veniindari multo v ( e come leggiamo, 
in S. Marco , . e S. Giovanni:p/iis quam 
fercentis denarits ) darì Pauperìbus 
Matth. 26. Ma, che - rìfpofe -Gesii'?- 
Approvò forfè ciò ? Qpid mùlefd eftìs 
huic Mulìerì% Opus enìm bonutri ope- 
rata efl in me . Anzi la lodò : e dice 
il Tirino, cur Chrìftus faétum Magda- 
lentìe toto òrbe tànquamdaudauffialum , 
evulgarì jubeat , fi nolìt quàmquam 
imitarli. Dunque non fono dà biafìraarft 
r oro, ed i belli afiparàti' delle Chie- 
fe per r onore di Dio ; Domine, dice 
il Salmifta ,-ditez decorem Domus tUó 6 
^ Pfalm* 25* fecondo luogo domando 
io -a’ nemici delle ricche fiippellettiU 
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delle Chiefe; che fa !’ oro nel freno 
de’ cavalli » che giova I* oro , ed argen- 
to ne’ cocchj , negli ornati delle fìan- 
ze, e Palagi ? Che tanti apparati' pom- 
pofi , e vefti 'p'reziòfe , tante cere nel- 
le sale f e teatri ec. 1 Perché; non an- 
dare eoe fimplicità ? Noli è nieglio dar’ 
il danaro a poveri ? E’, forse* meglio 
(pendere per la vanita ,,e^gloria mon- 
dana , che per l’-onór di Dio ,* e' fplen- 
dor della suà Chiela? /Per foccorrer’ 
a’ -bifognE de’ poveri , perchè non (1 
comincia dal fuperfluo del luflb , e va- 
nità mondane ? Chi viiol fapere cosa 
giovino T oro , 1’ àrgento , ricchi ap- 
parati ec/ nelle Chiefe , gliè I’ inse- 
gna il Sacro Conc.di Trento JeJ]'.22.c.^, ; 
cùmque natura homìnum eafit , ut non 
facile queàt fine admmìculìs exteriori-, 
òùs ad rerwn ‘dìvìnarum medìtqtìònem 
fuftolli : propterea , quia Mater Eccle- 
fia ritus quosdam i Cceremonìas 9 lùini’ 
na 9 ùmiamata , uefien , aliaque ìd ge- 
nus ' multa adhìbuit • Siccome le' pre- 


zìbfe'vcfli il nobir apgarato.del Tro* 
no ec; giovano' per eccitar’ il Popolo 
a fìima , e rifpetto verfo ’l Sovrano, 
COSI a* proporzione gli apparati nobi- 
li lumi' ec. "nelle Chiefe ', eccitano i 
notirì fenfra confide rare la grandezza 
di .Dio , ed ^ .venerarla : Piìt eccita a 
divozióne e fìima verfa‘’rSantifìimo 
Sacramento iP rozzo' Popolo un mae- 
fìofo* apparai e móli;i Mumi , che la 
nuda Chiefa, e ia 'miferìa di otto', o 
dieci lumi . .Cosi V intefero un David- 
de , 'che preparò tanti milioni per la 
grande fabbrica del Tempio', così un 
Salomone / che r efeguì,' cosi tanti' 
Principi Criftìani , che fi pregiarono 
d’ 'arricchire' gli Altari, é Chiefe d’' 
oro,’e'd’ argento', e ricche fuppeb’ 
lettili , c ome fi può leggere nella Sto*, 
ria Eccle/iaftica . _ ' , •' 

Si obbjettanoi SS. Girolomo , Cri, 
fofìomo , Ambrogio', Bernardo ,' ed al-- 
tri 3 come fi può vedere nella Pafìp- 
rale dell’ Arcivefcovo di Salisburgo , 
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1 quali riprendono il lufTo , e ricchez- 
za degli apparati delle’ Chiefe , ed in- 
. fegnano.doverfi dar’ a’ Pòveri il danaro 
piuttofto , che impiegarlo cosi per la 
Chiefa-. Rifpondo,che la niente di.querti ^ 
SS. Padri non è di sbandir’ il decòfo ,'e 
. fplehdore dalle Chiefei ma di riprende- 
re quelli 9 che tutto fanno per ornar la 
Chiefa , e irafcuràho' le néceffità de’ 
Poveri ; infiftono, che prima fi foccor- 
ra il povero , di pòi s’ adorm là Chie- 
fa 9 Vcirca quella non biafimànò che 
il troppo*. £ che fi* còsi, ecco come 
parla S. Girolamo aDemetriade ; Alìi 
oedìjìcent Ecclefios , l • ebort , dfgeh- . 
toque valvas , ^ gemmh aurata di/tirt^ 
guani Aitarla i non r'eprieJiendo.9 non 
abnuo ; unufquìfque m fito fenfu abùn~ 
dell melhis eft iyc. S. Glo. Crisoflo- 
mo Hom* Matth., Hicc dico 

non quia velare velini talìum Vaforytn 
oblatìonem 9 fed quìa dìg/ium putefn àn* 
te omnia Mìserhordì^ effe inciimben- 
durn » ^ , , necprohibeó magnìfica Tem^ 

■ ■ •• • C3 
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pia condere' > fed haec , cioè opere di 
mifericordia , cumìllis *imo vero ficee 
ante illa facere monco • E S. Ambrogio 
.diportato da Bened. XIV. ^neUe No- 
tificazioni per la Diocefi 'di Bologna 
Tom, I. Notìf. ^2. Maxime Sdcerclò^ 
tì . hoc convenit ornare Dei Templutn 
decor e congruo , ut etiam hóc'cultu Au* 
la Domìni refplendeat lib, 2. dèoff,c.2i» 
E dice il dotto Pontefice ^ eh’ è co- 
fa molto lodevole* la’ decenza, e la 
ricchezza de’ Sagri Arredi . E S. Ber- 
nardo c, lil Apolog. de vita 9 irmo^ 
riòus Relig. dice ,‘ ch’ i Vefeovi carnai 
lìs Populi devòtiónem corporalìbus ex- 
dtent ornamentìs : E riferendo quelle 
parole del Salmo : Domine dìlexì de^ 
corern Domus tu<e iyc, aggiunge : Af- 
' fendo . Patianiur \ h- h'cec fieri in Ec» 
clefia , quia etfi noxia fiiit vahìs , 4 r ava* 
ris , non tdrheh fimplìcìbus I ir Devotis . 

Quanto al terzo , fe il Principe fìa 
Padrone d’ impedir’ aflfolutamente , col 
frapporre difficoltà ,chetolgbhò 1 ’ efef- 
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cizio dé! libero arbitri o , U vocazio- 
ni, o fia r elezione dello Stato ; rifpon* 
do. dii nò , 'perchè farebbe di danno alla 
Chiefa-, e Religione., ed è cpfa irjigiu- 
fta. E’'ingiufta, perché ognuno deve 
effer - liberò ' in" elegger, -quel lo Stato ^ 
al qual Diolo chiama-; -si .tratta intra; 
prendere, quel tenore di jvjta , ne.lqua; 
le a: Dio. piace d’ eiTer 'j fervilo e nei 
quale Dio 'daràfpecjali' ajuti per falvarfi . 
L’ Eternità dipende, dalla. .Morte. , la 
Mortor órdinarianjòhte. è una feguela 
delia vita còenata e quèlta mplto di- 
pende* dair:EIezioi>. dello . Stato però 
fi tratta d’.yn’ affare di mol|:’ importan- 
za :* e'' l’Apofiolo inculcai! .cammina- 
re ognuno nello. .Stato , in cui è chia- 
mato : Unusquifque, in quo vocatus efi, 
in hoc permaneìxt apud Deum i, Corìnt, 
7. 24. E non è cofa ingiufta il diftò- 
gliere dal feguir direttamente la divi- 
na vocazione , o frappórvi tali difficol- 
tà , che r impedifconò ; poiché .viene 
a privarfi la perfona ,di quelle grazie 
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fpeciali , che l’-avrebbon Condótta al- 
la fallite in quello (lato , nel quale gli 
era più facile il- falvarlì 9 cd a porla 
in' altro 9 ove piùfacil’è il dannarli^ 
Uno pollo in uno^ fiato fi falven\9che 
pollo inun’ altro fi dannarcbbe ; S. Gre- 
gorio' Magno a propofito della legge 
di Maurizio-, eh’ impediva a Soldati il 
farfi Monaci , ‘dille : Plerique funt., qui 
nifi omnia reliquerìnt , falvari apùd De^ 
um nullotenus poffunty lib. 6 i* 

E nel Salmo 5. Penitenziale chiama por- 
ta d’ Inferno lo fìeffo Maurizio per 
aver’émanata Una tal legge-: Sunt etiam 
portae Inferv ' qumdam poteftatis * hujus 
mundi ! quid ' enìrti Nero ' t, - quid Dio- 
’cietianus 'y ‘quid dènique ifte y qui 'Ec- 
'clefiOm hoc tempore perseqiitttir rium- 
quid non omnes portosinferi ? Quis co- 
gitare- [ufficiai quanti promiffionibus eo- 
rum devorati fint^ Qiianti éorum me- 
' tu perterriti ? Quanti eorum a fflióf ioni- 
bus superati^ Quos omnes perpetua? mor- 
• tis profunditm absorbuit y et ad crucia- 
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ium damnatìonìs osternie .tnférnUs ad* 
mìfu . ■ Se r impedire TiElezion dello 
flato è un mettere T ani me .nel la via 
di dannazione $ ed è fecondo S. Gre- 
gorio una fpecie di perfecuzione :.- con 
ragione il Concilio di Trento 25. 
c. 8. fulmina la Scomunica ; contro 
chiunque avcfle sforzato una Vergine » 
od altra Donna a monacarfì ^ o profef* 
fare contra fua voglia, o a ciòavef- 
fe cooperato col conliglio , ed autori- 
tà ; e contro .chi avcffe fenza ragione 
impedita la volontà d’ una Vergine , od 
altra Donna di ricevere il velo , p di 

« t 

fare il voto : e nella feJJ, 24. c, 9, ful- 
mina la Scomunica ìpsp faólo contro 
chi sforza , o direttamente , o indiret- 
tamente la libertà, ne’ Matrimonj ; ed 
il Conc. Rom. deir.aono 1725. .pari- 
mente fulmina la fcomnaunica ipjofa* 
contro eh' impedifce ricevere gli 
Ordini Sacri efigendo \\. Placet. 

E’ di danno alla.Chiesa , é Religio* 
ne, parlando dell’ Elezione. allo flato 
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Ecclefiaftìcó : non è per efe«{wo dì 
danno '^alìa CKiefa il non Voler* cho 
fi feccia Prete ‘ Uri* primogenito , 'ch’ ha 
tutte le qualità per un* ottimo » e ze-i 
lante^Miniftro di effe 1 O voler’ inizia^ 
re - chi • non- ha coazione , nè alcuna 
abilità per il fniniderb , e che invece 
di Paftore può farli Lupo dell’ anime? 
jSJon 'è di danno alia Religióne il pre» 
fcrivare un troppo fcarfo numero di Sa'» 
cerdoti non badanti al- bifogno delT 
anime ? Di quelli ' tinti n*. abbifognaf 
fìOry quante fono le Parrocchie,! e per- 
chè i Parrochi non fono fempre fani , 
Tempre Giovani , nè fempre' badano 
per la Meda , Idruzione , e Confef- 
lìoni di numerofa popolazione , fono 
neceffarj molti altri in ajuto de’ Par- 
rochj o infermi, o vecchj ’, per rim- 
piazzare quelli , che vanno morendo , 
pel maggior bifogno del Popolo, led 
altri di più, non riufcendo tutti abi- 
li , é molti nel fior della ' gioventù 
morendo . • - . ’ r 
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iVfe tanti Preti fono gravofi allo Sta- 
to » ed inutili alla Chiefa . Forfè fi di- 
rà y che fiano d’ aggravio allò Stato le 
. Méffe y al di cui valore' punto non pre- 
giudica la vita cattiva ^1 Sacerdòte ? 
Il Concilio Tridentino cosi elpreffe 
nella fejf» ai. can. 3. i fi quis dìxerìt y 
Sacrìfidum tantum effe laùdh y 

ir ^atiarum aéfionis nòn ‘ àutem 

propitiatormm vd foli prodeffe fu- 
mentiy nequepro vìvis y ir defunffis , 
prò peccàtis » póenìs , faftìsfadiònibus » 
(ir alìts neceffitatìbus afferri y anathema 
fit . Se la S. Mefla è ’l più nobile., ed 
eccellente Sacrificio per la dignità dell’ 
Oftia , eh* è Gesù Crifto , fe è Làtreu- 
tico, Eucariftico, Propiziatorio ,.ed Im- 
petratòrio , come può’ dirli quanto fi 
Jegge nel Tom. 2 .pog. 100. della Storia 
' dello Stato: numerario de' Preti , cioè , 
che V'Altare piti santo è quello del 
cuore y e'I ' Sacrifido piti grato al Si- 
gnore è quello de' fuoi affetti 1 ' Se por- 
ta sì gran vantaggio a’ vivi , e a’ mor- 
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ti ; chi. può bìafiinare.. la quantità dellé 
Meffe , come d’ aggravio alio- Stato , 

£e. non chi difcrede in efla ? , Chi ha 
obblighi da soddisfare non ne - gode 
elTó , e fua famiglia vivi , e morti un* 
.abbondante compenfo con i- vantàggi 
Spirituali , ed . anche temporali , che 
da un tanto Sagrifició derivano? 01 - 
. tre. di. che gode beni temporali » che 
.forfè, non godrebbe . Chi non ha ob- 
blighi 9 che aggravio fente ? Non è in 
libertà di far celebrare , o nò ?. E quan- 
'to allo’ Stato , non' gode anch’ effo del 
frutto, generale .della S.^ Mefla Ì 
• • ., 1 ^ vi fono de’Preti inutili alla Chie- 
ra ^.rnolTi a tale dignità daU’^arabizio- 
he 9 , .e dall’ interefle . Lo concedo : ma 
iquantf fudditi , fra ogni clalfe di per- 
.fone 9 ^inutili 9 e pure fi tollerano? 
Pretendere 9 che nel. Clero non vi ila 
"alcuno dominato dall’ interefle 9^0 dall’ v 
ambizione 9 è pretenfionc; mòràlmen- 
le impoflibile ; tutti fiamo figli d’ Ada- 
mo ; ofifervino pure i Vefcovi tutte 
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le belle ■'regole prefcrittc dall’ Autore 
della Storia Critica j abbiano tutta la 
cura per^ ordinar foìamento i. buoni. ^ 
ed-utili alla Chièfa , ^ne> ordinino po- 
chi , anche tra' i; pochi ! vi .può'/.eflere 
rinteresse , ed ambizione. 'Tra gli A- 
poftoli fcelti da Crifto vi fu R inte- 
relfe in Giuda tra <i Difcep oli non tut- 
ti: riufeifono utili alla Réligioné ;• he’, 
primi quattroSecbli gliEèclefiaftici era- 
no' pochi contutto ciò *, febbene pro- 
vati col . titolo dell’ utilità , e neceffi- 
tà ; non tutti furono virtuolì , ed efem- 
plari ‘r li’ abbiamo 'una prova in. alcu- , 
ni Vefeovi delle fétte Chiefe dell Apo- 
califfe ,’ie nel ‘numero- portentofo de- 
gli eretici inforti ne’ medefimi primi 
Secoli-^'!:: ^ 


• Parlando 'pòi dell’ Elezione allo . fia- 
to Religiofò , i’ impedire un tale fia- 
to col toglierlo affatto , col renderlo 
troppo difficile ó còlla profeflìone agli 
anni 2^. , o col volerne folo un’ ri- 
fìrettilTmìo numero ,• ò col preferive- 
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re difScoltà tali ^ cbe &’ allontanino 
cl^iainati > .è. un. togliere , o difigcolta- 
re ali’ anime un mezzo piCi facile alla 
perfezione » e S^tità , ed h un’ op» 
porfì^alJa maggior glori», di Dio ; ,e fé 
etò lè . vero non è. di. danno alla Cbie-> 
fa e Religióne J1 «porre qftacolo ali*, 
elezione dello> (Ut ó. Religi ofo . : 

. Molti òbb;ettano cantra i Frati 3 , m 
primo luogo l’ Eretico. Picceninò do- 
manda : ìL Fratismornim dmn<ìe iaftik 
iùàoms fit ? • Trìbus primis ScpcuVis non 
erant Moneci.:. negli fteflfj termini fi 
fa parlare M. d’Herbcrftein , cioè* eh* 
i Regolari non fono.iftituiti da Crifto * 
che fono una mera invenzione degli 
uomini* ... . 

Ma fi rifponde , che il^Fratifcnò non, 
è. altro:., che profeflare ì tre .Gonfigli 
Evangelici con voto., cioè Caftità , Po-; 
verta , ed Ubbidienza , e vivere, vita 
comune ad imitazione degli Apofto- 
li , e Difcepoli . I cpnfiglj Evangeli- 
ci non fono Jqvenzione umana* ma 
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di Crifto : è S=.To«a(lJb itifegnò >: che a 
jEXfc^iilis. C/fd/U lomniif R^ligiqfym^^ 
acordiim : ondei il profelTaire. la* v itaRc-» 
Kgiolav è- UQ> prdfeffar jl^; vita^Apofto^ 
Hca éd -i óconfigli .di .Crifto fottp va-*, 
lie . légoiev fecoi^o.i: iVar; , Iftituti r 
Quefto' tenore di vita è.ftato promof- 
io da 6^ Eufebio/di. Vereelli., ida S; 
Bafilio,: Sj At^oafioUie .da molti 3S^ 
Padri approvato .daUac S. Chiefa coll? 
approvare:' le divérfe Religioni : ^ dunt 
<jue« è -falfo, che fià . unai mera inven- 
zione lnmana:;.'dtìnque npn è cofa |in 
fe . biafittié vble . i > ma lodevole . 
i Dice.il'i^lèùryti, . dz/c.-.S, num^iz , , 
ohe i . Frati', non? fono néceftarj , 'e M. 
d’ Herbeftein ,^'chevla\ Chiéfa non . ne 
ha di bifogno : .fi -replica ', che fe non 
fono vneceflarj ,-.fono però' di grande 
utilità', eÀ per fe - , «' per . la Chiefa : 
noHr fono! neceflarj- per vedere due oc- 
chj ,'nè per vivere .molti cibi., po- 
tendo baftare folo pane , com* era'.fuf- 
ficiente a’iMonaci della Tebaide ; e 
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pure i nemfci* de’ Regòltó * non di- 

Ì|)reMano » nè loro rin^refce 1’ aver. 
Aie occhj 9 nè la varietà de’ cibi : e. 
perchè fi dovrà condannare ciò:,' che! 
(ebbene - non è nèceffario ,'è però mol- 
to utile , e di maggior gloria di Dio 9 
Ma per riguardo à fe non è utile 
il farli Monaca i o Religiofo , perchè 
ognuno fi può falvàre , è fiirfi Santo 
anche nel Secolo :• còsi non parlò San 
Gregorio Magno il quale dille , che.-, 
alcuni- jalvari • nullateniis poffunt ' , fe 
nòn* in Religione ; nè S. Bernardo , il • 
quale parlando de*- vantaggi della ine- : 
defitna fcrilTeV EJi rRcUgló Sancta 9 m 
fju'a homo viviti puriìis , cadit' rarius 'f 
furgit velocius , incedìt cauthis'-y irrota» 
tiir frequentias , quiefdt fecuriùs , 'mo- 
rhur confidentìus , purgatur dtìus , re- 
murieratur copìofms^de Bon^ ReUg» 'San 
Toramafo fpìega il gran Sagriticiq ,.che 
fa il Religiofo ; V uomo nella Religio- 
ne:, idic’{ egli , offerì Deo totum , quod 
habet.y riempe trio bona • .Habet homo 
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triplex bonum I prìmiim quìdem exte> 
rìorum rerum : quas quìdem totaiitet 
Deo affert pervotum voluntarìae pau^ 
pertatis : fecundum bonum proprìì cor- 
poris > *quod alìquìs prcecipue offerì Deo 
per votum ' continentice : Tertium bo- 
num eft animas , quod alìquìs totalìter 
Deo offerì per obedientìam , qua offerì 
Deo proprìam voluntatem , per quam 
homo utìtur omnibus potentiìs , ha- 
bitìbus animar . 22. q, 186. art, 7. , ed 
all'articolo i. Relìgìofi fe totalìter man- 
cìpant divino fervido , quofi'holocaufium 
Deo offerentes , Ed un tale flato non 
farà di maggior gloria a Dio , più me- 
ritorio , e vantaggiofo all’ anime in 
quello chiamate? 

Pel contrario lo flato di fecolare è 
più pericolofo > e meno perfetto ; dP 
quefto parlando S. Bernardo de converf 
ad Cler. difle : Pe riclitatur caftìtas in ^ 
delìcìis 9 pietas in negocìis , verìtas in 
rnuldloquio , carìtas in speculo nequam ; 
fu^te de medio Babylonìs , fughe , à* 
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falvate animai jTomma- 

• fq :■, Converfatio, Sxculans ^.non dìfpcx- 
ììit ad perfe&ionerri Reljgipfiis,^ f ed mar 
.^s hnpedit 2» 2/_ iSq* . art» i» ad 
.5. Finalmente è più lodevole., ^e cofà 
in fe migliore il prefeffar cop • voto lo 
flato Religiofp , che.vìver da.Religiofp 
fenza voti . »\» unum ^ ir idem opus 
( hónum ) ex voto faóìum ejì, laiidabìlius 
quam fi fine voto fiat ... bonum opus efi 
laudabìlius ex hoc , quod procedit ex uo- 
,luntate. firmata in. bonum per votutni 
2 . 2. q. 189. art. 2. S, Tommafo . 

Se lo flato Religiofo è mezzo più 
lìcuro 9 e vantaggierò alla salute , e di 
maggior gloria a Dio > con qual dirit- 
to fi potrà negare a’ Sudditi Ja liber- 
tà di profefiàre i configlj Evangelici con - 
i tre voti folenni in un Chioftro , o 
rendere una tal profeflTione troppo dif- 
ficoltofa , o preferivere , che folo po- 
chi fiano ammeffi , e gli altri efclufi? 

Ad hoc poteftas fuper omnes fioniines 
coelìtus data efi 9 ut 9 qui bona appe- 
tunt 9 adjuventur , ir Coelorum via larr 
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gius pateat y ir terrejir^ Regnum cóele- 
jii famùktur . S. Greg. lìò, 2. Ep. 61.' 
E nel Salano 5. Penitenziale nega a Mau- 
rizio il diritto d’ impedire il farfi Reli- 
giofo . No/iris maxime temporibus Hce- 
refis malitue face virus ^exercuit y totius 
Ecclefix pacem .fchifmatìca infejtatione 
turhayit • Concitavit enim adverfus Ec- 
clefiam Ehi non foliim mnumerabilem 
f opali rnultiiuclinem , ^ verum etiam Re- 
giam. , fi fias eft dicèr^e ypoteflatem ; nul- 
la ' enim. ^ ratio fihit ,, ut inter Reges ha- 
beatur y qni' defiruatpotìus'y quam re- 
gat Imperiurn , ò* quótcumque habere 
' potèji perverfitatis fux 'focios , eos a con- 
fo riio Chrifti efficit aliènos . 'Qui turpìf» 
filmi lucri cupiditate . ille&us Sponsam 
Chnfti <captivam cupit abducére , iy Raf- 
fio nìs Dominici Sacramehtùm ausa te- 
merario ,contendit evacuare y Ecclefiam 
quippe quìa fui sanguinis prcetio re- 
demptam Salvator nofter voluit effe libe-^ 
ram y hanc ìfte potefiatis regiee jura tran- 
fcendens facete conatur ancillam : quan- ' 
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to raelìus foret fibì dominam fuam agno* 
scere » éìqiie Religioforurn Prìncìpum 
exemplo obfequlum exhìbere , nec , cantra 
D.eum faflum exténdere domìnatìonìs \, 
a quo fuce domìnìum accepit potefìatìs ? 
Jpfe efi enim > qui ah : per me Reges 
regnant j sed immenfx .càecatus cupidi* 
tatis caligine , divino , ut patet , in* 
gratus beneficio ér contro Deum fa fio* 
fus termìnos , qiios pofuerunt Patres na* 
firi y contempto divino timore tranf gre* 
ditur y iy cantra catholicam veritatem 
fu oc furore tprannidìs efferatur . Intan* 
tum' autem Juce temèritatem extenditve* 
fani^e , ut caput omnium Ecclefiarum 
Romanam Ecclefiam fiibi vindìcet , ir 
in domina Gentuuh terrence'juspotefta* 
tis ufùrpet . Ognuno .in particolare ha 
diritto d’ appigliarfi a quello flato di 
perfezione',, a cui Dio lo.chiama , ed 
al mezzo piu facile per farfi 'Santo 
ed allo flato di maggior perfezione ; 
c Dio è padrone di chiamare allò flato 
Religiofo chi vuole ; e niuna Podeflà 
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terrena.^può metter limiti , a Dio in 
maniera 9 che folo un certo riftretto ‘ 
numero di perfone lo pò ffaho fervire 
nella Religione , e non più: elafìes- 
fa ragione vale ancora per chi renda 
troppo difficoltofa là vita religiosa , 
ed è perciò cagione ^ che molti non - > i! ; 
i* abbraccino , o per via ó Placet j o i! ■ 

•per ragione di primogenitura , o pò- J i 

.vertà ec. ' 

. I Regolari sono affai, utili alla Che- I 

.fa, e Criftianellmo , nè fono d’ag- 
gravio allo Stato . Sono utili al Cri- | 

ftianefimo per la propagazione , illu- 
fì razione , dlfèfa , affluenza , ed edi- ' 

fìcazione . Chi portò la Fede , e la prò- ; 

pagò in Ingilterra, Allemagna, e Nord? 

I Benedettini • Chi in Ligonia , e Pruf- 
fia ? I Cirtercienfi , Chi nei Tartari , ed 
Armeni ? I Francefcani , e Domenica- 
ni . Chi nell’ Indie ? Gli Agoftiniani > 

Carmelitani , Gefuiti ec. Chi comba^ . 
tè la Simonia ? I Vallombrofani , e Ca; ‘ 

, maldolefi . Chi afìlffe i Cattolici fra gl !' 
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Infedéli ? Per la maggior parte fono ij 
Regolari . Quelli fono i più sbrigati , 
e (laccati dalle cofe .mondane più af- 
fai , che i Sacerdoti Secolari , i quali 
ordinariamente devono penfare a’ pro- 
pri Parenti , e a fe fteffi; perchè bi- 
fognòfi afpìrano a regger Parrocchie , 
o a’ Benefizi , d per edere allevati con 
qualche comodità non sì facilmente s’ 
adattano ad una vita fìrapazzata , la- 
^ boriofa , e, pericolofa , qual’ è quella 
d’ andaré , e dar fra Barberi ed Infe- 
deli • 1 Religiofi già fono fiaccati da* 
Parenti , fono avvezzi a vitto frugalif- 
fimo‘, all’ afprezza , mortificazione , ed 
ede'ndo foggetti all’ obedienza , e ad 
uh, Capo , è facile' cofa trovar tra effi 
uri numero fufficienté pél bifogno , e 
mantenimento dèlia Religione in ta- 
li Paefi , còme fi fa dall’ efperienza ; 
cdecco un rivelantilTimo^ vantaggio 
della foggezione de’ Règòlàri ad un 
Capo . Se é(Ti foffero foggetti -ai Ve- 
fcovi rifpetti\ i non fi potrebbe fare una 
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tale (beltà de’ Soggetti per le Miffioni , 
non vi farebbe ùn capo folo impegna^ 
to per trovar foggetti in corpo nume- 
roso , che fupplilfero agli occorrenti 
bifogni della Religione . In tutti i tem- 
pi quanti Regolari fi fono trovati , che 
fenza fperanza di premio terreno efpo- 
fero la’ loro vita ai pericoli di lun- 
ghiflìme navigazioni., ai difag) ,àper- 
(eculioni i patimenti, a morti crudeli 
tra barbere. Nazioni , per difendere , . e 
propagare la Fede Cattolica ? Non co-, 
si frequentemente , e in tanto numero 
è accaduto de. Preti Secolari ; e vi farà 
chi chiami i Frati inùtili alla Chiefa? 
Chi più de’ Ileiigiofi ha illufirato la^ 
Religione , e Pietà , ed ha difefa colla 
voce, colla penna, ebbri, opponen- 
dofi agli errori , ed erefie ? I Religio- 
fl non hanno confervate le tradizioni , 
gli fluidj , leg arti, è in;. tutti J tempi 
non hanno dato.i più gran Santi ? Car- 
lo Magno, per iftabilire folida'mete la 

Fede Cattolica in Salfoniaftimò necef- 
• « 
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iario fìabilii^vi Mònafteri . Non aflìfto- 
no forfè i Religiofì al bene Spirituale 
de’ Popoli co’ libri di pietà , Prediche, 
divoti Efercizi , ConfefTioni , foecorfi . 
caritativi a’ poveri , e ad infermi ? E 
tutto quefto dovrà dirfi d’ aggravio^al- 
lo Stato . 

Ma nei primi Secoli i Minifìri erano 
pochi . Crifto chiamò dodici Apoftoli , 

. c pochi Difcepoli . Si , è vero ; ma 
diffe altresì , che mejffis multa , operarli 
fauci , e che fi pregafle per ottenere 
altri operarj . Ne’ primi Secoli la Chie- 
fa fcarseggiava di Miniftri , ma i Figlj 
erano migliori , badava perciò minore 
' affiftenza materna Ora fi cerca di por- 
re tutto il pefo ai Vefcovi , ed ai Par- 
rochi , e di togliere loro ogni ajuto . 

Ma quanti Religipfi , .e^Monache 
' inutili , e ozipfi , come quelli di vita 
contemplativa? Quanti Signori inuti- 
li allo Stato , anzi dannofi , e non fe 
ne parla? Inutili, perchè fcioperati , 
ozlofi , e tutto r anno non penfano , 
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cht'a divertJrfi , mangiare, e dormi- 
re ; dannofl a fé fìedì ,, percbè non 
cercano la felicità eterna , agli altri 
colle maflìme fcandalofe , e vita fc or- 
retta ; quelli si fono d’ aggravio allo 
Stato , perchè dilTipano i . Patrimoni > 
e rovinano le Famiglie co’ giuochi , e 
fpefe ecceffive in lulìo , che porta fuori 
dello Stato il denaro. Quanti Pecca- 
tori , e libertini nello Stato , li quali 
irritano tutto di la Giuftizia di Dio , 
e tirano i di lui flagelli fopra lo Sta- 
to : propter qu<je venìt ira Dei S. Pao-' 
lo Colojf, 3. Sarà forfè di vantaggio a’. 
Popoli un certp libertinaggio vendi- 
co , che . fa perire nelle grandi Metro- 
poli , come olTerva il Bellexard in una 
Differtazione , tanta gente , quanta ne 
farebbe . perire in effe una peftìlenza , 
la quale di quindici anni in quindici 
"'■•«'«ni levaffe di vita la vigefima parte 
degli abitanti ? E pure fi tollera , non' 
fi grida altro , che.contra i Frati, Mo- 
. pache , e Preti ... ' 
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"* Sonò inutili le Monac he ^ ed i Cón- 
templativi ? Marta , e Madalena So- 
relle una faticava , r altra- fi' tratte- 
neva con Criftó', eppure quella non fu 
riprovata dal ' medefimo ; anzi le dif- 
fe : optìmam 'partem elegit 1 Mona- 
ci e Monache di vità - contemplativa 
fono promoflì da Dio , approvati' dal- 
la Chiefa , e tanto bada . Dio non è 
padrone di chiamare a tal vita chi *gli 
• pare? Sono inùtili? Se vivono fecon- 
do le regole , come inutili ? Chi cer- 
ca la felicità eterna col fanti ficare^ fe 
fleflb , e glorificare Iddio , come d’ ag- 
gravio allo Stato? Oltre di che , non 
folo è utile a fe , ma anche agli al- 
tri , fe non quanto al corpo j alme- 
no quanto allo fpirito coll* orazioni 9 
e buoni eferopj . S. Gregorio Nazian- 
zeno Orai, in parlando de’ Re- 

ligiofi dice : quorum merìtìs adhuc wutt- 
dum Jiàre dubitati non poteft . -Chi più 
atto a calmar l’ira di Dio • ad impe- 
trar benedizioni fopra IpStato, i giudi , 

0 i 
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o ì péccatorì » i pìà perfetti', o i meno 
perfetti , chi fiegue i configli Evangeli- 
ci o i gran faccendoni , e feguaci dei 
Mondo ? Forfè i 'contemplativi , e Mò- 
nache fono tutti peccatorii? -Biffe Iddio 
ad Àbramo Gen. \%, eh’ avrebbè per- 
donato a Sodoma , e Gomorra non fo- 
to fe' in effe Città vi foffero flati cin-^ 
quanta giiifti , ma reflringendo il nu- 
mero r avrebbe, fatto' anche ,. fe , folo 
ve ne foffero dieci w . 'Se dieci giufli in 
Sodomia ^ e Gomorra: avrebbero jtrat- . 
tenuta 'la loro mina, perchè. non po- 
trebbero trattenere i flagelli divini fu 
dello Stato T orazioni dì centinaja .di 
buone Monache, eReligiofi più fàcil- 
mente , che una tmppa fìuraerofa dì 
feoflumati Soldati ? E quello farebbe 
utile , o aggravio ? Finalmente ag- 
giùngo ciò , che fcriffe un’ Anonimo : 
de Perfone legate a^ doveri claudrali 
• 'con voti fol^luii fieguonoi certamen- 
'te i dettami del loro -cuore giufla 
la legge di Dio , e* perchè non fi lafcìa- 
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no libere le cofctenze di quelle VjCN. 
gi'ni innocenti , e , di que’ buoni Reli- 
gioii , che’ fi fono cònlagrati a Dio nel. 
Chioftro ? Sono- forfè effe la peffe del- 
lo.Scato , ‘e l-j obbrobrio degli, Uomi- 
ni ? Perchè coftringcrli a ritirarfi nel- 
le loro Cafe , o paffare in altri Co:>* 
venti diverfi per àbito, e per; iftitu- 
to? II . Certofino non potrà , o forfè 
non vorrà effer Gapuecino ,; nè il Ca- 
puccino Agoftiniano . Lafciateli, ftare 
ne* loro asili , non difturbate Aa pace 
' reiigiofa, e pregheranno perinei; vi 
faranno più utili di tanti malviventi , 
che difonorano 1’ umanità colle loro 
fcellèratezze , e co’ loro rei ìcoftumi . 
Chi ofaffe farvi fupporre , che lo fcio- 
gliere dai voti , o l’ impedire P offer- 
vanza , fia un punto, di difciplina, è 
un’ ignorante . Le promeffe fatte a Dio 
con voti folenni non fono un’ affare di 
fcherzo , o .di pura prèKrvidenza : Io 
sforzare gli Uomini , o metterli a pe- 
ricolo. di violarle non è cofa indiffe- 
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rentè alla ReligionV’: jqitóftb è ìub met- 
tere la mario all\m'<:ènifiere, è' un prò 
fanare il’Santuarió '.j Voi Tiete.'Fàlofo 
fo ; fate un* altro rifleflb. rapporto al- 
le ^ ciré ofttinze' della -popolazione Voi, 
fàpete , 'che'^ negli Stati i abbonda^ " ' 
co più le Donne , che gli Uomini , *e ! 
che ciò fuccede perir‘C>riginaria.fecoiii- i 
dità della- natura in - un feflb più ,> che ' ' 
ceir altro Gli eccelli inoltre i ìà mi- 
lizia , la navigazione v le guerrei; e gli . 1 

altri accidenti minorano. gliUomihi 
affai più , che le Donne . il- fiftema 
d’ alcune Famiglie, è' dir contrarre un 
fol Matrimoniò ;''-i peli,' che ne fono 
' le “confeguecze' , il -libertinaggio , il ' . 
luffo predominante fono altrettante 
c^fe , per cui molte Donzelle cerca- 
no feriza poter trovar marito. Perii 
loro- bene , e per la quiete della Fami- 
r- glia è bene- > che * vi fiano i Chìoftri. 

L’ idolatra vanta le' fue Veftali ; abbia 
anche a • vera Religione le fue . TolJ 
ierate V Eretico , V Ebreo ? Tollerate 
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anche i.iKFi-aJte, JstMonaca ». ie vole- 
te , conàe jion dubito: elfer giufto con- 
feguènte ; i ‘Non chiedono. . i G lauftrali 
il loro ' inanténtmen to - dal ^ ,voftro Era- 
rio nè ima porzióne del .voftro Pa- 
lazzo vivono :co’ beoiilafciati loro da 
chi ir lera'il Padrone per fcrvire al mani 
tenimento. ideile' IFamiglie religiofe . 
Danno : ia oltre < dai vivere: a mplt’ al- 
tri de’ yoftri Sùdditi:*, é fi contentano » 
che ; fia' ad efli lalciato; tranqpillp il go^ 
dimentQ della loro piccpla Cella ; anda- 
na .di' viverer iO ' quella^ focieti , a cui 
fono avvezzi in '.'quell' Iftituto , a cui 
fonò dedicaiti non jlh turbate , non li 
amareggiate rutta . Ja Ip/o. vita, eia 
loro vecchiaia eonr una violenza , che; 
veramente fa poco onore all’ umani- 
tà. PaflTiamo ad altre obbjezzipnì 
' Ma . I Regolari . una volta fpiravano 
p:iaefìà , edificazione 9 santità ora in 
effi .fi fcorge un’ enorme .» ed uniyer- 
’fale rilafifamento però non fervano 
alla Religione ,-nè à perfezionar fe 
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fi # Si- rifpond^ che ai)che. nel . prin- 
cipio, ^.quando borivano le; Relipìcfjif. 
vi , furono ide* cattivi , è. ftandalpii : j e 
qual meraviglia,? Fra ,dp4ici Apojóli . 

.vi fu un Gjuda '■'tjàdìtor^ ,^iin' PietFo 
fpèrgiuro ,\;un Tc^mafo ipcredulp >Ìra 
i^rettantadue.;pifcepQli yarji manpàn^ ! ; 
no i fra i , Monaci antichi q 
rirono , lA erefìe, degli Audiani , » Antro- i 

pqmorfiti , priginifti,. Ariani > . Euti? 
chum . ec. come „fi .può. offeryare nel- i . 
le,, celebri Collazioni di Giovanni Caf- 
liano al tempo di . S* Benedetto Ifiitii - 1 
tore, de’ Monaci vi fu tra eflT chi ten- 
tò d! avvelenarlp : pauà » qui perfeéfi 
cjfeni ^ ^ y qui éx animo ad perfc&ìó- • 

nem properarent omni tempore inventiX 
funt , multi , qui dìu ^ nullo. Senex eft \ 
jam mundus , non miìtabìt mores opi- \ 
nor ; quod pretiqfum efi rarum fempev , . 
fuit , Jtultomm infinitus eft. nume- 
rus y riferisce Francefco Ribera . Inol- 
’ tre , perchè ve ne fono de’ cattivi , 
dunque tutti fi devono togliere ? Cri- 
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■ftc non totfe già il Collegio Apofto- 
iico , nè i Difcepoli ; anzi infegnò , che 
‘fi deve toHerare la zizania per non 
ifradicare cori elTa il grano eletto . Se 
vi fonò cattivi » domando , fé quelli 
^3lferò in mezzo airoccafioni del Se« 
tolo , farébbéro tutti forfè Santi , ed 
èfemplari? E’ una folenniffima calun- 
nia , che tutti fiano in un’ enorrne , éd 
univerfale rilalTamento • Quanti anche 
an quello Secolo mòrti ' in concetto di 
Santilà fra Religiofi di ciafcun’Ordine ? 
Quanti', e quali fi fono fatti , é fi fan- 
no procelfi di Beatificazione ? Quan- 
ti d’ ottimi collumi i éd efemplari ’ fra 
viventi? Quanti Papi,, Cardinali, e 
\^efcovi d’ ogni Religione hanno dato 
luflro alla Chiefa, e tutt’ ora danno 
celebri in santità , e dottrina? Quan- 
ti hanno data la vita , liticano , e fu- 
dano nelle Milfionì fra gl’ Infedeli ? 
Se tornalTero i tempi di perfecuzione , 
quanti , che fecondo alcuni fono nel 
rilaffamento , darebbero la vita per la 




. • . . . . <^3 

Fede’, la* quale noti fi darebbe da’ ne^r 

mici del Fratismo-, e ‘MonachiSmo? 
Se ne’ Religioft nacque quàlche rcon*? 
certo, più furqno" i màU 'da effi im? 
pediti , ò tolti nella Chief^j! più jl van- 
taggio ^ e bene, che ne ritraile ? fé fj 
devono togliere le Religioni per'abuf 
fi , che vi fiano per la ftefla ragiai 
ne fi dovrà togliere tutto il Clero , 
il Vefeovado , i Magi ft rati , la Mili- 
zia , il Principato, e quant’ altri Or- 
dini ritrovanfi fu q-aeiìa Terra : non 
vi fonoTra* quelli difordini grande ri', 
lassamentò , e decadenza' dalla pietù‘ 
de’ primi' Secoli ? O quanto viene efag- 
gerato quell’ univerfale rilassamento I 
Forfè ninna Religione osserva il sollan- 

ziale del fuo Ifiituto , i tre Voti , le 
* » ■ . 

fue Regole ? Chi ha per ifiituto di fare 
fcuola , come Somafchj , Scolopi ec. 
fìeguoho ad infegnare ; chi d’ aflìftero 
infermi , come quelli di S. CamillQ 
de Lellis , di S.' Giovanni di Dio , lo 
fanno ; i Domenicani , Fi-anccscani', 
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goftiniani » Serviti , Carmelitani, • ec; 
chi di efC attende al Confe/Sonale» 
chi alla Predicazione , chi alle Miffio- 
ni nell’ Indie, ed in. .altre parti in- 
fedeli , chi alle Cattedre nell’ univer- 
fità , o nelle Religioni , chi di redi- 
mere gli schiavi , lo fa ; chi vita con- 
templativa , fìa neU’ Eremo . . 

Io osservo , che i Religiofi fono i 
migliori Sudditi d’ un Principe : la lo- 
ro vita è c ontenta di breve fonno , 
di frugale vitto , di modeÙi panni , 
di angufìe Celle ; mifurati nell’ ore , 

cibo, e dormire: molti s’ alzano a 

«• * • ••• • • 

V mezza notte all’ Orazione , e Mattu- 
tino ; finito un lungo , e rigorofo 
Noviziato , cominciano gli fìudj , i qua- 
li durano molti anni , poi fecondo la 
capacità , fiegue per altri anni il Ma- 
giftero , e la Cattedra , o la Predica- 
zione., o Confeflfioni , o altri impie- 
.ghi brigofì della Religione • I Seguaci 
del gran Mondo , ed i nemici del Fra- 
tìsmo si che hanno tutto travolto , e 


tutto meflb in difordine col far di la 
notte , e la notte di, fempre conver- 
fazioni , libertà , divertimenti , lulTo , 
difliparaento di Patrimonio , fenza ca- 
rità ec. ; ma non cosi tutti i Rego- 
lari . Se pofleggono beni è in gran- 
parte frutto della loro parfimonia , non 
diffipando in luffo , divertimenti , con- 
viti , come fa nno i Secolari ; i loro be- 
ni fono in prò di qualunque dello fla- 
to facendoli Religiofo ; giovano anco- 
ra per le molte limoflne , che fanno : 
di più chi fi fa Religiofo lafcia a’Fratelli 
la parte di fuo Patrimonio , e fe re- 
fìafle nel Secolo, e fi ammogliafle , 
quanto più gravofo farebbe alla Fami- 
glia . . 

Ma fi devono foggettarli a* Vefcpvi 
e togliere le loro efenzioni, dalle qua- 
li ne deriva il rilaffamento .* L’ efen- 
zioni non fono in difvantaggio della 
regolar difciplina , per effe fi mantie- 
ne r uniformità nelle Religioni fotto 
un fol Capo , e più fi mantiene V os^ 



fervanza . Se i Regolari' fc?fTero foggeN' 
ti a Vefcovi,.yi farebbe 'gran diver*; 
fila nel' governo , e condotta , fecon- 
do le divérfe idee de’ medefinai ; utili 
fono date giudicate dà’ Cdncil; , Papi , 
è Vefcovi ; ed agli abufi , che 'potef- 
fcro nafcere , vi è fiato provveduta 
dal Concilio Tridentino , Il Concilia' 
d’ Arles nèiP anno 455. giudicò efpe-. 
diente , che i Monaci Chierici di Liri-. 
no foflerp foggetti al yefcovo di Fre-. 
juis quanto all’ Ordinazione , e nel re-, 
fio all’Abate ; il Concilio plenario Car- 
taginefe fotte Bonifacio Primate in Car-.' 
taginp deli’ ^nno '525. fa efenù i Mo- 
naci d’ Affrica dalla giurifdizione ordi- 
naria de’^Vefcqyi.rifpettivi • }ì Patriar-. 
ca diCoftantìnopoli nel fpttimo fecola 
ebbe fotto'di fe' molti Monafter] affatto' 
liberi dalla giurifdizione de’ Vefcovi s 
Tomai, t.i. Ì.3. ÌT 31- deBencf^ S.Gre^ 
gprio Magao 1 ’ anno 601. in" un Conci-, 
lio Romano efentò i Monafierj della 
ì^omana Provincia : /. Reg. 
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Francia efentò un Monafleyo 
jombanO;, ed tin Mohafterd dì Vergi- 
ni,: . Mcibilofii Annàti t.ìi pi.à. ti ■ì'jASì 
je lettere di quefti Fri vile g; fùrónó dii 

^ctte a’X^elc.ovì di Francia j nè. » , 
dhe un.Veicovo s' arrogaife là giùrifdi- 
zione-lirnitata ad «ili Sé■l^Goncilj Nà^ 
zinnali') e Frovinciali pòtet*ono limitare 
in ciò la giurifdizlene de’ Vefcdvi » ed 
'efentarli'j non lo potia» il Papà etnie 
Capo della Cbiefa V Se Papu . e'Cohcij 
ìj giudicarono ben Tatto l éreniar'e i 
Regolari , chi bfeii di condannar cidi 

che. fecero?. . . . 

Fra le eone j eh’ alìontanahò , è rei- 
dono, troppo difììcòltofo. io Stato Re= 
.pgiofo j è il proibire le. yettuiohi pri- 
ma de’ ,vent’ aani j e. là Proféflio.né pri- 
ma de\:enticinque ; .queftò è. un diftr.ag- 
gere le Religioni ì jperchè pòchi vi en- 
treranno j dovendo afpettarè tahtò teni- 
co con pericolo d’ éffer rimandati alle 
1 .proprie cafe verfo li venticinque anni ) 

■ ' ■ “ ' e 3,' 
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età da non póterfi finalmente' dare ad 
altro fiato', o profefllone :è le Famiglie 
fiefle diffìcilmente vogliono tenere iti 
cafa tanto tempo i figli feriza impiego . 
Dato anche i che vi foflero candidati,^ 
farebbe poi efpediente alle Religioni 
tifarli in cafa perfone, le quali la più 
pe ricol ofa parte del' viver lóro avrebber 
menata nel Secolo in mille occa.lioni di 
prender’abiti rei ? In tutte le profelTio- 
ni , ed arti fi cerca di metterli di buoni', 
ora pèr riufcirvi ; nella fola profeflio-. 
he di fervire più perfettamente Iddio 
fi vorrà dilazione ; fi tarda, come,fe 
la tenera età non, folle acconcia a que- 
llo fiatò , o la fola fcuola di Religio- 
ne fofle si facile anche in' indole 
avvezza alla si contraria fcuola delMon- 
do , e potefle ugualmente adattarli ? 
Pure Crifio dilfe : finite pàrvulos vent- 
re admev e S. Tomaflb infegnà : Bea- 
to Benedì&o Romani hobiles fuos Filiòs 
omnipotentì Deo mitrìendos d'are c^epè- 
rant , quod eft yalde expedìèns , fecun- 
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dum illud lerem . 3. Bonum e fi Viro , 
cttm portaverìt ' jugiim ab adolefcentìa 
fua , unde iy commùni confuetadìne pue- 
ri opplicantur illis ojfkiìs , vel artibus ^ 
in quibus- vitam funt a&urì • 2. 2. qu» 
189. art. 5.- Status' Religionis princi- 
pqlìter ' ordinatuf ' ad'perfe&ionem con* 
fequetidam i‘ ir fecuhdum hoc ' convenic 
puerìs 9; qui 'de facili inducùntur : ivi' 
ad 2. Ed il Con. di Tr ento nella feff. 
23. eap. i8i ci avverte ì che adolefcen^ 
tium aetas- prona eft ad ' Mundi volupta- 
tes feqiièndas ^ nifi a teneris annis 
ad pietàterh 9' ‘ò* religionemr informetur 
è in gran pericolo : se i Religiofi fin 
dalla più ^tetiera età in cui V impref- 
fio ne dell* educazione ftampa più alti ' 
veftigj ^ obtligati' al giogo di Crifto , 
lo scuotono , che non s’^avrà a temere 
di perfone , che in età più avvanzata 9 
nè cosi arrendevole alla coltura de’Mae- 
flri 9 rechino alla Religione paflìoni vi- 
ve , àbiti radicati ; maffime Aorte , cò- 
me nè'più effer deve , - quando non pri- 

e 4 
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ina d'agli anni ventano poffonb lafciaré 
il Mondo ? Nè Ja fola pietà de’ Religio- 
li è da eercarfi ; ,fe’ alle Città . è alle 
Piovinee delpbonp. ieffel'’ titiìi j . hanno, 
da .con£][i.oag.ere alla.fantitli della .vita 
la ,fcienzà-;;,‘e tjtiefta nel fi ftefna. degli, 
anni ventuno' va. a ^tert;a L’ efperìen- 
2a dimoftra \ che nóii\ mai ,ai fecoìo la 
Gioventù fa nelle Jettere quel profitto 
generalmente parlatìdo •*. che i Religio- 
lì fanno, nelle, fcyple .private > perchè 
iion hanno tanto còmodo -nel Secolo, 
ber le fcienze,, lontani dall Uoiverfi- 
tà > o impotenti . per entrar^..-. in .Col- 
lègio ^o perchè- non v^ attendpno.cori 
quell’ impegno, i ed>ffiduità ,,. cpme nel- 
le Religioni' i HTendo., più divagati , e 
diflìpati i o perchè tìelle< Religioni li 
Maeftri .negl’.iflruirli ufino orraggìpr di- 
ligenza , o perchè finaliinente li Gip*. 
Vani. Religiofi dal loro flato , ipedefimo. 
Vengono ajutati à' fuperar le difficol* 
tà degli Ciudi i. Dall’ altra parte entran» 
tlofr in Religione di Vetitun’ anno > ap* 
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6ènà- finito il Noviziato ; comincia il 
tempo di soddisfare agl impieghi dell. 
Ordine ; o almeno è certo , che fi. fono 
perduti - i .migliori anni * e più propr) 
per impVar, le fcienze , e fe s’iinparono , 
fi farà con maggior difficoltà y e minor 

profitto », , , ^ . 

.. Ma prcfeffare In, età trefca di feffici 
&nni è origine di gravi feoncerti : la 
sioventii non abbaftanza conofee ciò* 
che fe e dopo molti fi trovano fcon-* 
tentilfinii .. Rifpondo.i che fe mplti fi 
trovano fcontenti , gran parte però ne_ 
prova- grandiffimo vantaggio ,, mentre 
ritiratafi prefto dal Mondo , refta.pre- 
feryata da’ pericoli » e s’ incamn^ina 
con .più facilità alla perfezione » ed ha- 
il merito di quegli anni » ne’ quali si 
prefto fi cpnfecrò a Dio : ,fe vi. m-, 
tono le cinque Vergini fciocche.,'. vi 
furono anche le . cinqne prudenti ; « 
quelli » che fi trovano fcontenti » fe fof* 
fero fiati nel Secolo in mezzo a’, pe- 
ricoli.» Dio. fe a quali ecceffi per la 
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maggior parte non foffero arrivati ; on- 
de in tal cafo ancor’ affi godono il Van- 
taggio di non eflere arrivati a quei pre-‘ 
cipizj 9 a’ quali il Secolo gli avrebbe 
ftrafcinati . Perciò il Conc. di Trento 
permette ' il legarfi con Vóti Religiofi 
in età di Tedici anni 9 non facendo cafd 
della difficoltà oppofta, la qual deter- 
minazione univerfalmente di poi è fiata 
adottata da’ Pontefici 9 e Sacre Goh^ 
gregazionì • Innoltre quanti ^fcoricertl 
fi veggono ne’ Matrimon; ,* quanti dii 
Cordini , quanti anche in tale fiato ri-^ 
trovanfi fcontentiffimi? Pure ficoricbiu- 
dono i Matriraonj in età più verde fino 
da’ Principi m'edefimi i fi permette il 
Matrimonio in età' di quattordici an- 
ni ; e non fi può permettere V età di 
fedici per corifecraffi a Dio ? ' : 

‘ Ma non fono opp >rtune tante Reli- 
gioni, però il Principe può volerne una 
fola . Ripiglio , ‘ che , le non fono tut- 
te opportune , lo fono però varie , 
poiché non tutte hanno lo fìeffo fco- 
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po: alcune hanno mira d’ affiftere agl*. 
Infermi , altre a fare Scuola 9 altre alla 
Predicazione e CorifeflTione , altrè ]pér. 
la Cattedra , altre pei' la.vita contem- 
plativa , altre ad una vita auftera , al- 
tre più • mite ec. Chi é abile alla Pre- 
dicazione non farà abile per la Catte- 
dra, chi è abile per la vita folitaria non 
farà chiamato per 1’ affifìenza agKInfer- 
mì , alla Scuola, chi dilicato non» ri- 
trovali atto per la vita aiiftera : fareb^ 
be perciò un roverfciar tutto *, .fe , 
fi volefle di tutte farne una fola Reli- 
gione: nè il Principe può impedir la vo- 
cazione , nè sbandire varie Religioni 
fra-fe diverfe nel fine , ma tutteten-- 
denti ' air amore di Dio , e del prolTi-* 
mo . De’ Regolari baftantemente fin 
qui ho détto; chi defidera una dotta 
Apologia de’ medefimi , legga le Ri- 
fieffioni fu i Configli Evangelici del 
Negherà. Intanto pafTo alla nTpofia 
del quarto quelito , che voi . mi fate . 

Ricercate in quarto, luogo , fc la di- 



razione e'difpofitiooe della Polizia eftéf 
riòre , e Dìlciplina Ecclefiaftica fpetti 
al Principe > come diritto effenziale al-* 
la Sovranità . Rifpondo di no per piìt 
ragioni* 

In primo luogo h di fede.^ che là 
Ghie fa ha poteftà fpirituale di vera 9 
e propria giurisdiiione ; quàdcumqué 
ìigaverìs Juper ' T errarrì ent lìgatiint (h: 
in C(elìs Matthé i 8 w pafce ’tves . ixieas 
Joan, 21. Regere ^Ecclefi^m Veii-AéT* 
20. Sciogliere -, legare , pafcere , e go* 
vernare fignifica atto df giùrisdizione 
efterna , governo e fternó ^ cosi univer^. 
falmente’* e coftantémente è, fiato, in- 
teso ; in virtù della qual potfeftà,.Ia 
Chiefa ha diritto^di fiabilire tutti i 
mezzi , e cofe pertinenti al confeguir 
mento del fuo fine , cioè la .felicità ^ 
eterna ; cui jurifeliécio data eft , ea quo* 
qiie concejja ejfe videnliir 9 fine qùibuS 
jurisdiàTìo explicarì non poteft 1 . 2. ffi 
de jiirìsd. Omni Jud i e S. Tommafo ■: 
emnis. Perfona ^vel Ars, vel vktus , 


Digfecd-by 



77 

.ad 'quarn pertìnet finis- habet dispone- 
re de bis , quce flint ad finem a. 2^ qu^ 
40. art» 2. Tra i mezzi alla falute eter- 
na conducenti vi fono' le cofe di pur 
lizia efteriore ; dunque la Chiefa ha dir 
ritto di ftabilire, regolare le dette cofe 
non V ha per confeguehza il Principe , 
poiché ripugna darli due- alTolute por 
deftà indipendenti fopra T iftclTa cof^ 
diretta allo ftelfo fine , 

E’ definito in fecondo luogo dal Con^ 
cìlio Fiorentino , che il Papa ha plenain ' 
potejiàtem pafcendi ; regendi , ir guber- 
nandi univerfalem Ecclefiam . Lo ftelfo 
infegnò il Conc. generale di Lione , al- 
lorché dilfe aver’ il Papa fummum , 
plenum primatum , ir principatum fu- 

per univerfam Ecclefiam ^cum 

poteftatis plenitudine . E S. Bernardo 
nella' lettera 13 1. ai Milanefi : plenìtu- 
do poteftatis fuper unìverfas Orbis Ect 
cleftas fing viari prccrogativa ApoftoUcie 
Sedi donata eft . Ma al pieno gover- 
po fpetta cié , che rifguarda 1’ efterior*; 
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polizia , difcipllna , e culto efterno 
altrimenti non farebbe più pieno , ma 
imperfetto , infufficiente ec. Dunque 
alla Chiefa appartiene, e non al Prin- 
cipe la direzione della polizia efterio- 
re ec. Imperciocché , fe al Principe 
fpettafle un tal diritto , tutti i Cano- 
ni della Chiefa fopra tutto ciò , eh’ è 
d’ efteriore non obbligherebbero da per 
fe i Fedeli , ma folo in quanto il Prin- 
cipe gli approvaffe come lue leggi ; ed 
ecco mandato in fumo.quanto la Chiesa 
per tanti Secoli ha ftabilito un si gran 
numero di Concilj , e Coftituziopi cir- 
ca il culto efteriore , .e difciplina Ec- 
clefiaftica , mancandovi la legittima au- 
torità , non eflendo dal Principe auto» 
rizzata , ed egli potrà annullar tutto 
e rinnovarlo a fuo talento : ed ecco 
il Principe non più Figlio della Chie- 
fa j ma Capo , Supremo Governatore , 
e Superiore di elTa , come in Inghil- 
terra . 

In terzo luogo i Principi non hanno 
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altra .podeflà ,, che quella gli uomini 
naturali ratjone duffì pot^pngli con- 
ferire ; quelli non. gli poterono con- 
ferire., che una nuda , e precifa por 
deftà temporale , e , elTendo le cpfe fà- 
gre d’ ordine fuperiprc alla natura , e 
la podeftà Copra quelle , e tutto ciò 
rifguardi lo fpirituale eflendo dono di 
Dip , dipendente dalla Tua volontà tan- 
to neir eflere, quanto nell’ invellire 
una tal determinata pérfona, eregor 
l.arfi per tal modo ; dunque i Principi 
non hanno alcun diritto ex pi sux por 
tejiatis Copra le, cofe fagre , e per con-- 
fequenza jfopra I’ elleriore della Reli- 
gione , e polizia elleriore . Di più , 
fe il Principe avefle diritto Copra 1’ 
elleriore difciplinà, potrebbe conferi- 
re la giurifdizione fpirituale , atnpiiarr 
la , e toglierla , onde , le fi trattalTe 
di unire due Parrocchie , ó Vefeovadi , 
potrebbe dare la giurifdizione al Par- 
roco , o Vefeovo Copra la Parrocchia , 
0 Diocefi unita : fe fi trattalTe di fog- 
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gettare Religlofì efenti ai Vefcovi , po-J 
Irebbe rdtituire a quefti tale giurifdi- 
zìone 9 giacché per V efenzioné gli fu 
tolta; nè iVeTcovi poflbno cfercitare 
un’ illimitata giurifdizione , anco ori- 
ginaria 9 perchè ad effi è ftata limita- 
ta ; nè ’poffono rialTumerla , perchè la 
Chiefa , e Papi glie la poterono re- 
flrineere , comecofta dal Conc.di Tren- 
to Sdff, c. 7. , e dì fatti gjìe la re- 
llriniero , ed effi ifono obbligati dalla 
Ghiera univerfale ubbidire ai Papi , co» 
me apparifcc dal Conc.Lateranenfe/F’. 
can. 5 ♦ in cui fi dichiara , che la Ghie- 
fa Romana fuper omnes alias ordina- 
lice poteftatìs obtìnet princìpàtuni , e' 
che alla medefima i Vefcovi devono 
fponfionem obedientùv 9 e dal Con, di 
Trento fejf. 25. c. 2, deRef. il quale' 
comanda a tutti i Vefcovi verarn obe-- 
dìentìam fummo Pontifici t I Principi' 
dunque non pofTono dare tal giurif- 
dizione ec. - ■ . ■ ' 

In quarto luogo prim^ 1 che nella 

Ghie- 



8i 

fChiefa vi foflero Cattolici Principi , 
v’ era la podeftà fpirituale fopra la po- 
lizia efteriore , e cofe fagre . Gli Apo- 
fìoli l’ ebbero 9 T efercitarono , come 
anche i di loro Succeffori ; nè eflì la 
ricevettero dai Re , nè mai a’medefi- 
mi la rinunciarono . In niuna manie- 
ra dunque potrà dirli annefla , o di- 
pendente dalla podeftà temporale . 

In quinto luogo", fe ex vi fute po» 
tejiatis il Principe avelie diritto, fo- 
pra le cofe di culto efterno della Chie- 
fa , r avrebbe ancora il gran Sultano 
fopra le Chiefe Cattoliche de’fuoi Sfa- 
ti , i Re gentili, ed eretici: in una 
parola i nemici più fieri del nome Cri- 
fìiano , i quali potrebbero fecondo il 
loro giudizio , e volontà variare , e 
rinnovare la difciplina.ecclefiaftica , e 
.polizia efteriore; e quindi quanti af- 
-furdi ? Di più 9 fe il Principe ha tal 
diritto fopra la.Chiefa Cattolica , la de- ^ 
ve aver’ ancora fopra la Sinagoga , le 
Chiefe degli Eretici , de’ Mufulmani « 
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ritrovàndofi di . qùefìi tra fuòi Sàddftì ; 
dovrà perciò ugualmente efTere [impe^ 
gnato per il di. loro buon’ ordine e 
per levarne via gli abufi ; ed ecco un 
Principe Cattolico Capo d’.!E«retici , e 
Mufulnaani . Dovrà ilall’ altro canto 
come Cattolico togliere il falfo culto , 
|ion tollerare gli Eretici , Quale abufo 
più pregiudiziale , che un falfo culto , 
che una Religione^falfa , che 1 ’ Erefia , 
che ut cancer ferpìt , che come lie- 
yito totam majjam corrumpit , come ha 
fatto veder l’efperienza nell’Erefie, 
che hanno fatto si orrìbili progreflì per 
pon aver ritrovato fufficiente oftaco- 
}o ? S. E^oqe fcrivendo al Sinodo Efe- 
|ìno£p. 29. dice ; ad Principh glorìam 
maxime pertìnere , fi intra Ecclefiam 
Cattolicam nullìus erroris germen exur- 
gat , e prega 1 ’ Imperadore Leone a 
fcacciar gli Eretici , ne Populùs perver- 
forum hominum contagio polluatur , 
125. Dunque ec, ' 


§3 

In fèflo luogo la.Chiefa è tSnCoF- 
.po .miriico > una fola . Unain fanótarn 
Catholìcam iy Apojiolwam Ecclefiam | 
unum , QvUe , unus Pajìor ; un Regno 
fopra jaTeira; PQteJìas ^ternq quae non 
aufer^tur , (ir Regnum ejus ec. Dan. 7, 
Onde S. Epifanio Omil. 3^. feri ve : Re- 
éfe dixit Thronus David y ir regìa 
Sede^ eji Sacerdotìum in S. Ecclefia 
quain kìgnìtqtem Regiain flbì ^ontìficipm 
fimul cqnjun&irn Iqrgìtus. ejt Domìnus 
Sanélcf Ecclefiae funi tr-anslato ìn.ìpfani 
Throno David . Deve dunque aver’ un 
Capo fovranp » vilìbile » che governi , 
come lo ha un Regno temporale ; e 
febbene la Chiefa Ila quanto al fine ^ 
e mezzi un Regno fpirituale ; nondir 
meno per elfer comporta d’ Uomini , 
è ancora ter?reftre ; terrertri perciò fo- 
no reazioni , efterne cioè, è fenfibi? 
li , per mezzo delle quali fi viene a 
mantenere la pace , l’unità, la Reli? 
gione , e tutto ciò »; che è neceflariq 
a conveniente governo di quefto Cqrr 
. ' . ' fa 
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po : non è meno dunqueneceffana in 
quello Regno; come in altri; una po- 
defià fovrana , che con' maniera uma- 
na , e fenfibile dirigga , e‘governi i di 
lei membri , ed azioni in ordine all’ 
eterna falute . PoQo ciò , fé la dire- 
zione deir edema polizia fpettade al 
Principe fecolare , non farebbe più la 
Chiefa quanto all- efterno un fol Cor-^ 
po , un fol Regno y ma tanti Corpi ; 
tante Chiefe , tanti Regni',' quanti i 
Principi, eCapi d’effa polizia; non eden- 
dovi più unione , nòfoggezionè quanto 
all’ ederno ad un corpo foto , ma folo 
refpettivamente al Capo d’ ogni Prin- 
cipato ; e ficcome non fi può dire , che 
nel Mondo vi fia una fola Monarchia 
temporale , cosi non fi può dire , che 
la Chiefa fofie un fol Regno ; o Cor- 
po , ma tante Chiefe , e Corpi , quan- 
ti fono i Principi : ed in tal cafo quanto 
air ederiore non vi farebbe più centro 
di unità , perchè non farebbero più 
foggetti alPapa , non vi farebbe più uni- 
formità nella difciplina Ecclefiadica > 



non vi farebbe pìii Capo-.fopra tutta 
la Chiefa., che poteile provvedere , 
correggere gli abufi introdotti da qual- 
che Prìncipe ,nel fuo Pìrincipato , non 
riconofcendofi in effo altro Capo , non 
vi farebbe , chi fopra tali cofe potef- 
fe convocare. Concilio generale, porto , 
che i Principi fiano nel loro Regno Ca- 
pi della difciplina , e non vi fia altro 
Capo ad erti fuperiore , perchè uno non 
avrebbe diritto di comandare nello Sta- 
to deir. altro , e di convocare chi non 
VI vuole, aderire . 

. IRegalirti fpacciano per malTima cer- 
ta , che la Chiefa non ha , che una po- 
dertà’ puramente fpirituale , negandole 
qualunquepodertà indiretta. fopra le co-, 
fé"' temporali . Si rifponde per primo 
con forte ritorfione d’ argomento : il 
Principe ha podertà puramente tempo- 
rale ; dunque non ha alcuna pòdertà nè 
diretta , nè indiretta fopra la cofe fp^- 
rituali ; dunque in cofcienza non può 
avocare a fe le caufe fpi rituali , nep- 
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jpure (otto il famofd preteftò detl* ap^ ’ 
pellazioni ah abufa , nè pretendere cir- 
ca le cofe fpirituali il Élacét , he può 
appropHarfi iì diritto fopra le cofe éfìe- 
riori spettanti al culto di Dio, òjai- 
bene fpiritnale dell’ anime . Còri qual 
maggior ragione ha da coricederfi au-’ 
torità indiretta al Principe fopra lo fpi- 
rituaie j che alla Chiefa fopra il tem- 
porale? Chi è d* ordine inferiore ha 
da potere fopra il Superióre , e hori 
quefto fopra V inferiore? Più onore fi 
dovrà dimofirare alla podefìà civile , 
che alla Ecdefiàfiica ? Quella la padro- 
na , quefta la ferva , la fchìavà ? Dri 
quando in quà le cofe fj)irituali han- 
no da eff^r' fubordinate alle tempora- 
li ? Porfe s’ avrà da fubordinare la fe- 
licità eterna alla teriiporalè ?‘ Seconda- 
riamente è falfo , che la Chiefa non 
abbia alcuna podefìà indiretta fopra co- 
fe temporali , E’ certo * che là Chie- 
fa ha podeftà fopra tutto ciò , che è 
heceffario per fuflìftere > e eh’ è nccef* 
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ferió; JùO .fìne fpirltuaie . fer fuffi- 
ftere, V: ed sili fine ^fpi rituale fono necefi 
far) 'Minifiri Sacri Altari;, Chiefe ^ . 

Vafi' Sagri ^ * la . . materia de’ Sagrameh* 
ti ,, acqua i-.vinOj, pano » Pglio; j bal- 
farjio.„ec» dunque ha podefìà fopra le 
dette co^e/, -^uetle. non fono puramen- 
te fpirùVali I ; , h ‘Chiefa perciò djce(Ì 
aver podefta fopi*^ le cofe temporali al- 
rpeno.. indiretta; In terzo; luògo gli^ 

ApoftoH k e*: l^'.Chiefa, de’ . primi Seco- 
li-, ai quali appellano i Regalifti , efer- ' 
citarono autorità indiretta fopra cófe 
temporali ,,iii quanto, fervono allo fpi- 
ritual.e p' Pa^ Fedeli rivendevano i Be- 
ni' p^r/vi vere tutti in^cotnune, gli App- 
fìoli ,.i, Diaconi, erano gli amminiftra- 
' tori del danaro ; ordinarono Saeerdo- ' 
ti , Diaconii j‘ e Vefcoyi fenza dipen-, 
denza j. e Placet della pqdeftà fecolare 
anzi quefta era efclufa i come appare 
da’ Canoni dettr Apoftolici i Sì quhs 
Epìfcopus fcecularìum Magtflratuwn fa=> 
milìaritate ufus per ìpfQsEcclefiam né* 
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{tus fuerìt i depòmtor \ Can» zg.' Se fi’ 
tratta di convocar Conci!) , lo- fecero' 
gli Apoftoli più d’'Una volta in Geru-‘ 
falemme ; fe di Chiefe materiali , tut-' 
’ to il diritto di effe era de’ Vefcovi 
Gaina Goto domandò ' allo Imperadore- 
Arcadio una Chiefa per gli Ariani * e> 
Crifofiomo s’ oppofe e diire'r Err/^^^?^' 
non Imperatorh 9 ' fed Epifcopi fubeffe 
poteftati .'.L’ Impéradrice- Giuftina' in 5 
Milano ne'ivoleva uh’'altra perirne- 
défìmi Ariani , S. Ambrogio noi per- 
mìle , e perchè gli' fu allegata la po-* 
deftà , e diritto dell’ Imperadore fopra’ 
tutte la cofe , rifpofe nell’ Ep» !2o.- “a* 
Marcellino* t ' ad Iniperatofem ' Paiatia ' 
pertìnent , ad Sàcerdotem Ecclefuv . • Pu- ■ 
blicorum tibi moenìuni jns commìjjum 
efi , non facrorum : rifpofta-, che con- 
corda col fentirhento * dì Giuftiniano 
Iiifìitut, jj. 7. Tit. de rerum divif. e di 
Giuliano Apoftata nella lettera ad Ar- 
face , cioè , che il Principe non ha di- 
ritto falle cofe facre , e falle Chiefe . 
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Il Conc.iCalcedpnefe 24. decre- 
tò, -che -«le cofe • confagràte , e dedi- • 
cate a Dio devono fempre confìderar- 
lì. come tali ,.e non poterfi mettere ad 
ufo^ profanò: Quce Deo fernet [aerata 
funi Monafterìa' fecundum Epifcgporum 
cohfenfum oportet jn . perpetuurn Mo- 

najieria nuncupart .- iynanpof-i 

fé altérìus coenacula foecularìa fieri ; - 
ed è 'Uniforme colla Regola 51. in 6. , 
Inoltre- S. Paolo i.fcomunicò , e diede 
in niano aal Demonio , acciò foife cor- . 
poralmente tormentato !, .1! inceftuofo 
dì. Corinto, ed insegna • doverli fug- 
gire il commercio, degli Eretici , e feo- 
municati ;La Chiefa ftelTa coftumò proi- 
bire il tratto anche- civile co’ feomu- . 
nicati ; vietava àncora a’ pubblici. Pe- 
nitenti portar’ armi, militare, anda- . 
re a nozze , .al bagno ,■ c alla conver- : 
fazione: Gravefon fior. tom. i.Colloq.'j. 

E' nori è quefto ingerirli in qualche 
maniera fopra il temporale? S.. Paolo 
riprefeJ Corinti , perchè portavano le 
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for caufe ne’TribunàU'gontili ‘i. Corihf;» 
6 : , e loro infinua elèggere per Giudicr 
PerfoneCriftiane; 11 Coric» Cartà^nenfe. 
IV. Can. 87. {tn, 398. fcoraunica chi ri*? 
corre a’ Tribunali di Fede divcrfa i; Ca*^ 
tholicus 9 qui.caùffam Jhgm rfive jiiftami, 
fwe injuftam aiffMdìcium^UermsFideiJu’’^ 
dìcìs provocai,' e-xcornnt umcetiir -, l .Con- 
cil; MillevitàtiO j- Antiocheno ihSaiv 
diceiife v ll CartaginèfelIL ^«jilirRoina- 
no I. i !’• Agatefe ', e molt’ altri- antichi^ 
proibirono a’ Chierici rìcorifere al TrK 
banale laico . -Il diritto delia Relìgto-. 
ne è fuperiore > e; prevale ? a: qualhnh 
que altro diritto diStatb;effo concede ài’ 
marito fedele- il * pótèrfi feparare dalla: 
moglie infedele 9 -quando non‘*puà coni 
efla abitare fenza' ingiuria del Crèatb-^ 
re 1: Cor.' 2., ed a* Figli battezzati, la* 
liberazione dalla 'podefìà', .e conforziot 
de’ Padri infedeli -per non effer di nuo^ 
vo involti nell’ errore Cono. Toletta 
ÌV . Con.59. , e per. la fteffa ragione può ' 
Im Suddito partirfi dal fuo Principe* 
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fe quefto Io volefle forzate a: cofe in- > 
giufte , 0 contro la Religione,: é tut^ • 
to ciò non influifce nel temporale ? - Se.; 
i ditittl di Chiefa s’ eftendono a cole 
temporali ; non potrà .clTa. diCende|r«r; 
con Leggi tali diritti?, o* *■: r;. 

•- Finalmente alla Chiela , e Papa fpet- ‘ 
ta il promovere laFede^ la Religio-. 
ne , e pietà , e far Leggi in, loro fa- 
vore ; appartiene, impedire i pubblici ' 
peccati , ed allontanarne le loro occa* 
iìoni morali , fpecialmente quelle^ 
con qualche forza., ed autorità .. fono 
intrddotfe ; fpetta il dirigere • tutti gli . 
atti de’ Sudditi , co’ .quali. fi può per- 
dere ,o acquiftare .la vita eterna y e , 
aver cura della loro fa Iute * L’ ufo del- 
la podeflà temporale può nuocere al- 
la Fede, pietà, e. può efler’ocqafioae.imo- ' 
rale di. peccato .*• Dùnque la Chiefa., ;e 
il Papa hanno podefià di dirigerla ia 
maniera V, che non rimanga lelà iii^ve- . 
runa parte la. Religione , e che le co- 
fe temporali non'fiano di aocQinento 

I ■ 
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alle’ fpirltuali' cóli’* annullare o cor*' 
reggere i giudizj , jO Leggi contrarie 
bène fpirituale b comandare- la rivo* 
cazione' d’ effe: quell’ è un’.efercitare 
pòdeftà indiretta fopra il temporale , di- 
rigendo tutto al’ fine. fpirituale . Con- 
feguentemente da Chiefa ha podeflà in- 
diretta fopra .tali cofe in quanto gio- 
vano, o nuocionb allo fpirituale ; /al- 
fa^ adunque la malGma-di fopra accen- 
nata . ‘ ■ 

-Ma nella difciplina Ecclefiàllica vi fo- 
nò molt* abuli , ed il-Principc'c'ome di- 
fenfore , e protettore - della Chiefa può' 
levarli. Quello fu ‘il pretelló d’ 'Arri-, 
go Vili, per fòpprimere i Monalìeri 
come attella il Sanderos' e di Giacomo 
parimente Re ^ d’i Inghilterra il' quale' 

il protellò 2i\\iì (pQit2^re corrup telas pur- 
gare ; iy abiìfas tollere reforma- 

tiones publicas injiìtuere^ nelle cofe an- 
. co Ecclefialliche ; e quefto è , .come di- 
ce il Vefcovo di Marfiglià rimprove- 
rando r aut ore - déllai morale criftia- 
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- na fui Pater, nofter.y il. far e. degli: Ere- - 
-nei de* no/tri tempi affettare di -pian- 
gere ogni momento [opra la decaden-^a « 
e . la condotta , . della Chiefa , e /opra . il 
"rìlaff amento della difcìplma ecclefiajìica . 
Se' lì vogliono togliere gli abull , e ri- 
mettere in. piedi l’ antica difciplina , an- 
che i Principi Jnon .dovrebbero entrare 
più in Chiesa colle - guardie , come lì 
coftumava ai tempi.di ;S. Gontrano Re 
di Francia.^ nè’ col diadema , come co- 
fìumàva' ;Teodófio il. giovane ,'nè’ coll’ 
armi j come vediamo proibito dal IH. 
Conc..d’iOrangesi , *nè: (lare nel San- 
tuario ; come prèfcrilTe a Teodofio S. 
Ambrogiò'^i Ne’ primi tempi della Chie- 
fa non v’ erano !'• appellazioni ab abufu - , 
nè il regìoPlacet , nè i Principi s’ in- 
gerivano nei Conci Ij delle cofe Eccle- 
fiaflicbe ^ come, abbiamo dal Conc. Ge- 
nerale di'Calcedonia ad. 3. quando ca- 
honìcce quceftìones examìnantur , ncque 
Judìees , .ncque alias laicos intere^! 
oportety dal Con.Cofìantinopolitano IV, 
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'^4 .... 

' Cani.^ra.' , ut facuiùrhPrtn^ 
’ CÌpts renim , quce Dei Sacerdotibus con- 
4 tin^wìt f fpeffatores‘fiant\ ''Q' daNicco- 
’”lò 1. nella fua Ep. a Michele Impera 

• doF^ ; nè entravano nell’ elezione de* 

• Vefcovi , cotTie coda dal iCona Nice- 

• no 'IL Con.- 3 . rtè avevano • 1’ ammi^ 

: ni (trazione de- bent'di-Chiefa, nè giu- 
-rifdùioMe alcuna falla polizia èfteriore , 

- Si riformino dunque anche quell’ abufi , 

• e fi "tolgano . Di più là difciplina ^ ecr 
' clefiàlìica può cangiarfi fecoindD.i tem.- 

pi , e la difciplina antica noaè in tut? 
to la migliore: il r volerla Orihietterd 
intieramente in- piedi , farebbe un più 
•grande abufo ^ Cum Ecclefia f ScvìHq 
; Erasmo , habeat ' rudìmenta ^ progrefr 
fum , (tr fummam « nunc fubho illam 
•ad prirnordìa revocare niliilo fit abfur* 

‘ diiis , quam virum adultumad' cunas '% 

• iy'infaniiarn velie retraherev multa, fàr 
ciim' defert teinpits , iy rerum flatus muL 
ta commutavìt in mefius ; * ollm clan- 
culai n in Aùdes' pvivatas còtivenìebant 



yrg p. i t.r r /jw/rn g- 
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fauci ; ChrìJUani y nunc in Templum pu^ 
ùticuin 'y jÌ 7 confecratum congregantur 
^orrtnes,y utrum deccntius*^- Olim ìncxe^ 
nis furncbatur Eucarijtia , in . quibus te- 
Jie faulo y aliusefunebaty alias, ebrìus 
.erat y nancautem q jejunis fumitur aà 
facram menfqm ; utrum relìgiofius ? ,Ó- 
Um in Ecclefia' alias hqbebat h^mnum t 
alias .Pfalmùm-'» . . nane certis /iomi- 
fiibas difiributa funt officia , ceterì taci-r 
ti 9 compofitiqiie dufcultqnt » aut oranti 
numquìd Religiòfms ? Olim in no&u 'r- 
nis . vigilils cuffitabqtur ad fepulchra 
Martyrum a pucris 9 puellis , vìris , Mo- 
nachis > uxoribaSy Saeris Virginibus ; at 
flagìtia 9 qu^ fub umbra pietatis adrnit- 
tebantur » perfuaferunt > ut hoc genus 
vigiliarum tolleretur ; , . . . Olita Cor- 
pus Domini dabatur in nmnum .... Po- 
pulì^iiffragììs creabaqtur Epifiopi ycjufr 
dem libìdine ejidebantur : Res erat piena 
tumùltus.9 ir interclum cxdis . Itaque 
res ipfa perfuafit 9 ut penes paucos , ac 
certos lìomìnes ejfet Jus defignandi E- 
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■Écopos . . . . ■ oltm' in-Ècclefih midìe- 

tantur ìnterdiìrn indecor^ acdamatio* 
nes ^ ìncompofittff manuum ja&dtìones ^ 
■ aUiqu^ turbulenti ge/tus ...• nunc 
gcftu ’dìccntein taciti 9 multaquc curri re* 
verentìa aufcultant omaes^ utrUm 9 qu^* 
fo 9 tempio dìgnìus olìm Eccle* 

fia nullas habebat Scholas publìcas , Jo* 

lus Epifcopus erat DoSlor omnium 

liberum exat j^lonachorum genus •••• 
{nunc) reda&i funt necejfario^ in mtre 
genus adjiriéfiùs .... quid multis ? Pau* 
lus 9 fi hòdie viveret , non ìmproba* 
ret 9 opìnor , praefentem Ecclefi^ fid* 
tum . Si può aggiugere a tutto ciò K 
ufo di dare la Conuiniune a Fanciulli 


folto l’jUna > c 1* altra fpecie 9 il Batte- 
mmo per immerfione , e 1’ unzione fat- 
ta a Perfone affatto nude 9 l ufo di non 
battezzare, che nella Chiefa , ed in 
certi giorni con pericolo , che morif- 
fero Ragazzi fenza Battelimo , il co- 
fìume di battezzarli in età adulta ed 

•.al fine della vita per vivere con mag- 
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'gìóf ìrberB / 

‘co' I^Eacatìftra V chb^'^reftav^ ,‘ r «cil- 
iare. dalfoi vere peccaiori moribondileci 


"ho correr tr. Quanti alI*Ìhcòni,W bell! u^l 
Ti vedóho'àl a^d’òggi nella ChìèfafNéi 
kit! rieUa'Meira, la'ftabiliti'/ e'sbìen- 
nid dèryoti',*Ìa cIaùfqra''dèllé^‘Rel^ 
giofe ,^Ia*‘ pompa j'coUa quale ‘fi porrà 
il SSmo Viatico.' agl ‘'Inférmi il celi- 
ato perpènio^nei Siiddiàcbni la fre- 
quenza' della .ConfefìTnne , rà'nihkitii- 
dine de’. Sagri fi cj , 'cofe tuf^cì’ onore 
a Dio^'V ‘e di vantaggio a ‘lùfta" la Ohie- 
fa' ; onde 'fipuò' dire"; 'ch^ 
iinherfa ‘ per ‘ orhem frefjuenìùr '^Ecde- 
jì:i y quìn' Ita 'J}t dlfp'ltare\ 

infolsntt[fi!n!einsaiiìcè^ S,‘Agoft,Ep, 
54 * E i'Ub'Verfità diParijgi' Tanno 1 6441 
cenruraHdoif libro ’di'TeÒfiló Bràcheit , 
coii s' ì TefrieVariliin* ejè 

ro’ifum \; ' ir 'h\i^retìcu'f^^%^^ Vou- 
Juetudineà ^t^0''dìfiiplÌH}aìA '^EciUfìdftì^ 
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rwppt§^jn.^^rit^m f^; 

■yìr^ùdi 0|ff?^fffS.. .?4r?»rjVWtp .‘IW 
Gbìefa,wo ^ fefe inriQy^Ìppp.«>?unft;* 

jf' 

■ l^^hdere:m^i.fr, Decret(;,j,c9,lt«.H»^02? 

. dì queir^ 4t» uniqne' .che /(j^^rpcioa » 

- ’ina^nopd^t^liirH . p mufs^jìi .; I»ei;cb^ 

; fai«bbfj,^rl^,<|4 Padccwp ^ idi^fq: 

re Bpb avy;((are|iicapi, , ,fe; 

. dia!.; ^é«e:dnro #èlT|ptui.ta 

' aiac^èVfl è;ftato.c<)m,rae^o,rtfg:^^ 

^cclMnfJ^h Ron furiai, el|o d» 

(Ìi,c9 T c d^ ^oji^io djspÓU9^,» 

rìfpofta M q'^arto qupfitc^cpl n^Qrq^ 

- 'dàb da.S/Q^ri^^noPatrijirga di,Coft«R: 

- tinopoli al y^fppvo di^Cl^pdipppU »'. il 

- può ppporfppo a-9^{ 

ama lé ^ùynWi^ Ricfrli^^^ 

. , che^pl^iipo in Qgnicpfa fiqnfij- 
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netltt Cfiiesn ' àa molto' ^ 

V "Per ^Himo' richiedevate, ,-fe'fìadi 
danno alla Chiefà ; é' Réngionè il ré- 
' 'gìb' Placet Ideile coTe efterìori , che ri* 
(guardano il culto- divino^ e difdplin^ 
Ecclefiaftica . Al che rifpondo' poter’ 
elTer^ di 'danno temporale , e fpirituaT 
le m dannò teq^porale , imperciocchi 
fe laChiefa pretenddTe il fupP/<7cer peT 
l’arrolamentode’ Soldati , per l’ clèziò» 
ne de* Mrniftri , ed Offizjali , c pefr 
r altre cofe fpettanii al governo civi- 
le , e pondo concédelTe ^ratfs,' no^ 
farebbe giudicato ciò un* aggravio dau- 
tofo , ed ingiufto ? Per la niedefìma 
ragióne non dovrà dirli Io ftelfo , 
la Chiefa per confecrar Minift'ri o 
per far cofe* fpettanti al culto cfterip* 
re della Religione dovefle 
il permeffo , e quefto di più non foÀ 
fe conceduto g^rath ? Può eflei;e di 
danno fpiritpale : Ge«ù Grido ha dato 
alla Aia Chiefa un’ autorità » e giùrifdi- 
fione per ben governarla affòlutà , e(J 
ifidipeodemé ; non didTc a Sv Pietro Pa*' 

S a 
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loò 

* é 

yce. ^Priu^ 

:<ipes l'.Ò* ìyfai^ifiraM licifet^t,j uh ^uocl- 

*cumque ImQWtrìs erìt li^tum ir, ià- 
rt'* ' .->.‘ 9' , , . • • • 

j,Coelis , Ji trine, eps. tibi\ in^dulseru ;,in?i 
parlò generalmente : perchè fi ha da li- 
• mjfare, ciò , che Crifto pon» limitòr, 
perchè il ha da foggettare alla , padelli 
temporale, là fpirituale Se la Chiefa 
.lion ^può pubblicar Decreti , e Leggi 
Yehza il Placet^ ne* fei^ui ràu che non 
potrà fare e p^b^blicar fe non quelle 
leggi., che /faranno fecondo il. genio 
iè’..Magillrati , e Principi , .ajtrimenti 
non avranno il Piaceli* come anche {n 

•'•A** * 

.tal cafo elii nm faranno obbligati. ad 
óbedire alla Chlefa , fe non quando vor . 
gliano . E quale foggezione d’ un Fi- 
glio alla Madre d’ obedir folo quando 
.piace? E ciò non è didanno alla Rei 
Ifeione , non eflendo in libertà di fta- 
bilire, GÌò, eh è utile , vantaggio:* 
fo alla niedefimaj^ o di proibire ciò'é 
che>- le può nuocere ? Non potrebbe. 
Qon facilità entrarvi ancor la Simonia 
«i*r ottenere^ % fom ;d\impegni , a 
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prótn'efre^"'^- d^naVó il Placet 5 <> 
le fpirituali ‘2 e ' aiinéfTe ’ 'allo ipiritua*- 
jcr? Di .più li Plàcet è d’ impedimea* 
td a 'mòìt’ eCergizi di 'pietà pc'r-noh 
poterne, avere , il pérmefTd ■» o per le 
'difficoltà ‘^ràppofte* da cfii lò deyecbn> 
cedere. i o per non arrifcliiàrfi véiiinÒ 
a diqandiàrlo t l’ efperiehza' lo fece ‘ve^* 
'dere iii ' Milano, a* tempi ; di'Sr Càrlo’j 
’e'I* hà-'fattò* altresì vedére^ in cliverfi 
Inòghi ili' mòIt’ altre', circòftanie 
'Ma il Principe » .dicbuo' i Regali (li 'i 
^hà''dintto'di' fapere quàrìtò fi fa nella 
^Statò'i ed ha ragione' d* eraminàfe , fé 
'nelle Bolle pontificie*^, “o Editti VefcqJ 
'Vili yi fia cofa pregindic.évole allo Stato^ 
\) maflìtne contrarie al ' buon governo .' 
Si'rifponde ,^ che fe' vale'quefta ragione,' 
‘conviene , che i Regalici accordino an- 
cora il Placet de’ Papi, e Vcfcovi rifpet- 
"to a tutte le leggi determinazioni , de’ 
Prìncipi circa le cofe teniporali ,. e per 
.'confeguenza ancora quando fi tratta di 
.far guerra ,\crear Miniflri , teher con- 
figli i fai* adunanze di spopolo ec.', pef- 
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!aCÈ(lefa ^ A 

Éfe , cd ha ragione ^di efaminàrc^ ft 
fie!leio|tfaaette cole ve fd oe tr^ti^suf 
4pDna.{>règiùdiVeyòIe alla mjsd^lna • cd 
al bene Splr^itùale detl[^nime V inai eòo 
maggior ragione > perchè piìi d^yé prej» 

;mere ^ purità della Fédey. e 

che le .xofe, temporali •< Étùjm 'fummus 
Pontt/eX\j feri ve,, il .^dotto’ Òliva. : Cano- 
piiia Portogh^fe pojfetp^^ cpnfikttfi^ 
nem ^éiteralem praenperc p ut tiullurtk 
Refenptum gfQtits impetraium p Princi^ 
K S(fcùlari, xxecuiìont demtjtmarefut^ 
mf\ pJ’iu^s apud'^Èpìfcopoi prtèfenUtui^i 
Ìj -eXamlnetur , utrum , cantra hccUfiai 
jfeu jura earum ue/ Sèdis ^pofioli^^ 
aùt .in prtejiididum Spirìtiialis poteflati^ 
cliquid cotitìtieant i quia, non, minor yfed 
major efi ejus potefias ad hóc^quamPrih^ 
cipìsSéPcitfarìsy èd aggiunge il Zallwein^: 
Res profeto mira , quod folce Leges Ber 
plrftajiiccé • ir Bultce Pont^che tam fiat 
periculoscè , ut piaccio regio \ Ò" judU 
ciò Polittcorunii fuòjaccre debeatit 9 qta 
hptmai Bcclcfw . parui Hdbciuip, fóìùi^ 


DiyiliZed 





'firìn§ìpth HifH'\ ràFai 

pMSdb^Wi0^is ^'^Ìj;'r^^(^biié'/àtHiimé 

Mp^t »; finlmperatoréik 

tN '^ùospòfuki 
EUiffiaìm '■quù’^ 
ifké^ptàPè'ktift 9t^jfékMÌ^èÌies 'De^iPctài éi 
Hièncìiì jkftUi}àv qiiib Wh irdrb fiatili 'Eie* 
eièfi^&bi fuWpri^ffdìi^Mtù^ lit>értatibu$ 
Btfttefié‘ iaimicià ii' jwifdiMoHh 'Pòtitifi^ 
PuM^^ 'Efifi^birùrìi advgrtà yirAo alh* 
^ÙSdilf ^fa Sàwfiii SaitffOfltth^iiivaduhté 
^iét^ j^n^i ¥ 'iAntifeb.vind.l^^ 
i- Ma ' <t}Qve i fono MquefU*; grandi 
^rì&Qli<^|)'refofì^d&i» Politici V p«r niTartt 
iS^àtei ^ 't ^api;; e Vefeovi fono forfo^ 
lienild t(fof Pt'lncipato ^ éd empii à- Tei 
gftó i c.heV'Vi^fia gitifto ':ìBiodvo.vda té4 
tnaré' di, hovov più' d’ ogni' àitrO<di qua» 
tùkqtid f^edd (ia d^ilo Statq? ^ l I^Bipi hoil 
ìufoperano v almeno 

ai tempi nofiri.»- di .ed^èndere.la^oro'giur 
aifditione- oltre i- gìùfli.\confini* 1 Ve? 
feóVt fòtiq ben’ affetti al Principe «Vé T(( 
-MOk folSero‘>»'..o per rilpeu'i 'ùmani^V 

'■ '■S'4' 


r-s 
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lcàtati.^o»ir.Q>o,^ ViQpg^ in' ogni, 
tempo 

tixDor© . olpef ^ipbi«l9np 
k •4ora/,è)pft?fò?5^3p^^^ 
fpiiitu»Ie délk 
E fe.'per ■,a<;^Àd«#l:«s\tÌcup© 

4affeV.<;anW i \ dir «ti 

laanca- vforfe,r®toiéraì\i P^ii«<;ip^^^ 

mèdiatVì’?.cXJn,s^yyifo^, 

«ila parola^ ♦•. uba;< fninac?:la'5rinje.dia , 4 

tutto ; jcwdfij jaon. v! lè. alcuna ;&ccieflità 


del. PZiice/.v -<^uaotlo.': non-faffe.^neceff^ 
no'»peri implorare: in qifeleb^ ciccoiìanr 
2a -la proiezione , edbafllftenzai.peir K 
efecuziooe. delle Leggi ^ e Decreti ’deU 
4aiChiè^a-^ &icuitum /rdi^r^ »> ferivi 
f è ZaI 1 we in. » i curie. : -^eìanteSy-ìfii prg Dd? 
cretis politicisi^^ né'm: hvnim' pubìicu{n\ 
impingafit y ^quaiitum ‘ pro'h Deer^ùs , Eci> 
clefioflkhiiongeì meìiuF confultuìn forM 
Rationi Status. Polìtici ^Nefeio » ^t /<4 
pèrièuld y prie] ùdicia y^.^. dnmrta ,boho, \ 
puélica mctueùda finga nt i'Ar fuis Prin-r ' 
iipìluts fub fp&dofijfimh ^ationibus. ctiPPr^ 
oca l OS ponunt . 



à^ glandi .Perfonaggi. ^ U primp, in.umÉ 
iba rimo(\rahza ft. ch«, ip ljpgi;a IfktiqaW^ 
rjporto^dice, che il nop pocer(i,pjut|blis 
canexQfa alcunarfeaia il regia PiacerPoP 
Efclefuiftic^^ grxt\^mum 
S^lkifs ; fuppomt^tqxnì. (iliquas pvjj$ 
^Uas,t ^quibusfipMtam R^ium nc^ 
ùcctdat ,3f udeò ,gwbus: ’djeriegatfk 
gtd.àto abedienfl0 n<Qi^\dfòeatur\ypKWli( 
yi Bdtisfixis ecd^wftica virri riomìnis 
fias efiytsquod kemo CathoHcqwm fòf^ 
irouèrfiam vocale poteft f aèfaln$ó q\i&i 
ique.etìa(n fereadart/m Ifgum jUf^pf^ied^ 

ta^efi cum frt^ficdnm i d/Qo/'rMkuM 

f^ ferend^rum t^uan pQteftas' in^^itper\ 
rio re , nifi ad fu ^fequendliobligaiio', ih 
fiybdhis •; ,id<m \eftptdciHun Regh^mlad ' 
frt^imulgathnénfUgis' eed^aSicìr’requkt 
Tercy atqueejufdem.óbligandi 
fenfii Rrgis repetffc ; id qùód'iunt fptor^ 
te alioquin\ fua \ cpnfi^^ tern -wm 
ex ipfo Confila MaJ,y.<Lqcumten€ntialiq, 
kuimato clarius i^buG \dedqciU{r 9 ^0^ 
riportato, ^ietito Ck R.fyCC<c 
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m^ir0tìimti4MiYépmtté^ 

efyiil^àtittritùr^i'^^^ oriciji i. 

Wt 7èg^ pt^ci^più$ 

mi£^iiqttitWen '^éeyeii^Fi^c^hs 


pmyHpópt^èéfè'i^ 

PéU^é^ri' ^ 

prì^\ ‘ilut ^p'èrmiffi^^yit^ 

f^iiiciph\^ timfequetttét Mi^àrti&keM^ 

teptteìrt ‘*aÒ ó(^d'i^Hitiòì 9 
fÀiiì^pis^ ^ ^tqhi0 é^<t> '^pòt^j^^ 'qùù^ 

fiìfkfgtilùtììkim ^vc^ì^fitòw^^ pé\ 


fumtntfikpUa dmda^mw tfiìnÌK&inìqu^ 
rfgtilóm jtìdei' fàminm^ é’ ik ^éù 
mt>mm difdplinaifn^\te^i(^ quì^ 
fìà0'^lege5''Bcde(Ìapicà tùlìàì qtiidem\e£è 
éù^maticas ìaiià^ eJfèSfciplìnStìrefé 

C<iiWp$0ìf^. 


• i^ocfby Gtrt)j^lc 
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fégeéjifi Pn9^frmnéiiéi*é< moàé 
foJfufU ^rcurnifkgìtflt ^Sxkjiéi Cfii^hp» 
ttfics^ì^0 Cibiumàm vérhkxtìs 
pfìi^keHa jfeùjadùm 
eioqaieiru^, Jrv^rìs^éi^àtlifhnk^o^ 
ritatem,. innnitlir i ’iitifit p{erfdi^ 
fonfianthuM % fed Siffiàda»^ Nkéàk 
r Macedohhirti 0 4f. J^néri^ 
fiqSfjfgniiUum Ccfatltbf(^Qth’iéoaé&m 
wn. vgrp;Th€gdofiU9yJm^^ eondt^ 
m^pu ; fri ^esu^rii^ 

frifx E^tighAmCe^kedo^ltà» 
se Per^f^ fhcùdofuìi^ 

fm fgóthemd. tulenJùìi^-^ 

tp/ fiinf ,Prhàfiet4 

nufld^Je in decidendis cdntfvvtrfih{\fidA 
^rtés ^d^rej Hu/juf fé fpechnéit éedk 
’Thepdofins^ in epifiolnad Sjf npdHNt^p^^ 

^ congneggtam in qgà^ foHbit i lÉonà^ 
di^^m ad ^Sacratn^^ v^ftrani r Synìòciaiiff 
abire eónilitu , fed eafegé., & 

con^tìtì^.^ CMfnvqQsediòmtius 

f onitf oytcfri? i alca fidfi^ dogmatt 

incicbof « nibjl qqidqaam'coiYlfi^^Uie Jia^ 
baati gè^ enim eft ^ui ^AiiSmo/ 
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cotai ago ^ mIcH p tu$ 



s etiàm^imper^or ^ 
'dSm/S^rmHùm:pm\fe^ 

refpònfùm'àehi^ 
«Sibf.'i^Jiina^ a Idicorùm 'nìiinero ^rat*’, 
Hotì-KoBré ,"#h\)jvrfnioai ìié^tH«ìntèr>. 



tan menui.fòìre\ ftotùtht 1 ^quofii&o ad 
iùìtuniàtm'df^h niùtàììóhb fémpér'ér!i 
ìoàéoj^'Rùligk>\ qùmadrnddti^ tn ^tn-. 
^MTalìquòùeS ’ ^iffùinKeJi ;• iu]ìt 's- mii% 
Hon 'alia ’ciiufd ejl^'qiibrn 'quóif^e^s’^ìi^ 
fu& Regno àb{olùH Jim-i àcShprémvB^ 
tìbnh'if.' kec ciffn btns‘Rìegtdu$^^uhì(à^ 
^deì \ . ùc Réììgi(Xfiì^-prh 'quènf- 

odtnódufnìRptseojpihXEcckJici't qùìn 
J'^^td'k'ac in RegiùtiypótèJfdu nùllà àm- 
-vuii‘Ui!mbv -Ì j.^ " i-i» ^;r.3 ulc'a' : 5/ji'Ì 
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•f^WtnHncjwdimn^ z 

i)érg ptUs divina efi ^ ir infét^» 
•fas%^u^ dmfortnitatis tqtlò eJtrfbus^S^ 
-afferUÌril noru^propter Regimi*:'; ' Oc 
JiQS(^U/ri^Utwa cdi/lkt'éfedpropùr]^ 
étm ^uJq\ divinum'fpiriuMiper vocòmil^* 
^lefuetaaiquptn infaltìhUis regnhtìoque^ 
item i ir cuitum Rdi^onh^ vi decreti 
■gii 'oòfinì/n‘é '1 pjt hnbcte jìdèhi mere hù^ 
manam ^é ir humamteracquìfitami atqut 
hoc totam^ChiiJii Religianem .funàìtaq 
evertii ; fatnique. » vtiReRgh 'chrìjtianafit 
Sacro T 'Politica , iir cultiis, merc^Iìumd» 
nus 9 , non divina Religio « ^r- cultus ' 
lejìis. Quqfk fané oh caufam.fcribuntAn\ 
gloCalvimarii inter Remp abiicam chrìfiia* 
nam.9 ét-» Ecclefidm chrìftidiiam' se nuU 
lum piane discrimen pònere. Quid ? qvod 
hoc ^patefiate'. m RégHlus\etgnita • nulla 
cmptips fiteontra samm fidem hcerefu ^ 
nulium cantra Ecclesie umtatem.Scìfina\ 
sed traditam fidei dot^rinam^ vel cultinn\ 
ir cceremojùàs praefcriptàs* non acnplefti 
erit crimen lefé Majeflatis R. Exeinpluìit _ 
hujusrd lucupUtiIJimum hgbemus in Ai^- 
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f, àpn ut htpfvtici V 'u^yebHlè^ 
•jFumv a^ènt^fipqior^^^ i 

^^nwpts’m Chr^fht^'J^iium 

^^Fmàr^ùeChriftùwam J^/»- 
•^^nem.pok: pur 'Miùyhw b4c(tt vt}uò4 

-4lémpe:nullùsud^'aiMaf^^ 
if^pst cui rèli^acotdieffet ijìai per^^pfo*- 
eammipiip juccrffcirès pràpa^ri 
ifoluìtù. ■ Ex qtpbtìt.óFfiuiéfus Ulud: ded^t> 
4u r Prìnc^dbus : hlhil yu rìs cjp cìrrg detrr^ 
rninandp dominata fidai i &-co^vndaU;t 
fiuiienddsqiie. Jtac' in' parte ' 

.’.:.lde(n verò de'^difàplinarìbus qùod du 
doginaticis Ecclefìae legìbus' efie ,debe» 
tet. fudicium iffiÌicet\necHftdhim co^^ 
darum Jùs penes' Principe^ fjfeipropteeea 
qupd féu: illóf dogmadcxvfiut difàplimst 
res fmt iEedefiafiicce tamen effe, non dtfi^ 
fijunt », atque adéód junsdìé^né tantum 
ecclefiafiìQp fieri, pójffpnt » Qjuod ft Piin» 
fipes , propria fua: auffòritate. novarrt 

i^em. fierant^ioùiket.qia^ 
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Ji^ clye^ e0y np^n ^piytit » cum^ 

< j^emij^m p^ijei^oii^ exhnat^^c 

^mfft/O^/ ^quitvLi^ìiec^^^ .non qua 

fatfiQ^qs f^q rytpLit ^ cutn iqt 

- I cathotià^ ^ . .fp^ituak 

‘. dqm , taxatf^ jutjijiifìfìypi ..fubjeéS fint^ 
$unt 4p4id^ ' pìuKvaorqru . orniuum re^ 
$fo ^cu^rum exetrqylq rqli^fiJimoq 
rrdnàpss Ugcs^ Eydefiafticai, non mof 
^do\dìfcipHnargs; i.. fed^Ì^ q4 dQ&rìnara 
fiddf ir marum. pertìaentes auétoritatt/ 
quoque fun roborajfe , Atid non. pro^ 
pterea faéfum , efi \ quafi lege$ qb Eccle» 
Rafiica potejiate latte prìufquam aufforU. 

" tape Regia .finn arentur perfe&am vìrn 
qbligandi non babuijjent f fed ptpnrhq^. 
bilie obiigationi ha rum accederei vìncu^ 
rfum ^quo ad pnèfiandam legiòps obcy 
■4'ientiam campellerentur propter ^ladiura^ 
Re^s,f qui ad eamdern non promoven\ 
tur amore propriiT fiilutis , in quq Prìn^ 
cipes aufforitate fua fubferviebant Eccle* 
rfue^ non pnecipientes quod qbfervandwn 
ajfet^.fed in vindiScun ^ , qui coatm 
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’Jfhtutbà àB. Ecclefia 'CànÓriés nialè age^- 
'rene : Hitè pértìnet illùd’Yde quò' Leb 
' Pontìfex'Léonem Inipèratoreni alló'qUù^ 
'ius : .Debes 'incùnclaH^ adverterfe 
■Règiàm porèftétem libi * non folum ad 
Mundi;‘regimcn V fed etìani maximè ad 
Ecedefi»' praefidium effe collàtàfn \ i|t» 
àufus nefàrios comptimèndó, &'qùae be- 
bé furi t ftaiùta deféttdas , . veratri pa^ 


Cé'iri iis V. quae funt turbata r'eftiruas . .* 

' in re f)òr effe videtur - Princìpìs i 
Ac Pàtrìsofflcmm ; .quemàdmodum^veró- 
Pàrentibus incumhit pnecipu^^ quideiri ; 
ùt ‘ lìberòs exiììbeant fed buie naturali. 

' Cùrre accèdìt edam altera e Clirijiianié 
Peligio'iis profeffione profeta , ut eos 
in- reéfa fideì , ac morum dìfcìplina eda • 
Cent V‘ Ò’.'àonferveiit ; ita ^ edam Pdnd^ 
pes , quibus Deus ad procurandam in Re- 
puhlìca pacem dvilms suìs commi/t , eo 
edam fiadium pia n porrìgere debent ut 
cìves ad profequendam fdìdtàtem àetery 
narri compellant non nods aliquìbus a fe 
àdìnvends ^ fed fecunJum leges' d'Deo . 
pri^/dtutas ,■ ù* fecundum ecclefiadiccik 
S.ui^iones . ' Hinc. 
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i(}uod.d^ rìtlbus^s^^ 

S^Croi /lento rum ‘ adinhiìftràtìone , Cleri 
fun^io/iey disdpii/ia , ac censuravano ver^ 
ùo Me . rebus etici /n pnjniòus disciplinari^ 
bus , .Canones a Concìliìs » decreta a Ro^ 
nianis Pónfificibus tamquam de materia 
fibi fiihjeffa èdita pr<ie manibus habenms : 
vìx aute/n alla proferri pojfit Confiituf 
fio Priheipum , quee hac in parte /afta 
fuerit ex mero poteflatis poliiicte imperio^ 
qiiceque in hoc afferri folent exeihpla , ea 
fle/ urnqite omnia fecutcì funtmcqiiaqùarn 
ve/'o ontecefferunt Rcclefur judìciurn . , iy' 
fentendam, iy fi quod cpntrarium faCfum 
eft , id non jure .JaCtum effe cenfendu/n 
eft , Qtue Sacramentorurn , ò* mqfieiÌQ’ 
rum ero^ationem reffficìunt , Piincipes 
Religionis ordine a Sacerdotum judìcìo 
pendere , debent , Ideo Gregorius IL in 
Leonem inveéTus efiy qiiOfI ìmagines , qiice 
ad ccerimoniarum cenfum refenintur ab 
Ecclefiis editto Juo prò ferì pferit , Ideo 
' FflCundusHerminianenfis Mardanì exern^/ 
plumproponens Prìncipibus ìn ficee vei ba 
dit ;Sciens igitur ille modertiffimusPrin- 
‘ ■ - • >• ■ h 


— ■■ - 0)giti2ed by Googlc 



ìr4 . .. 

céps OziseRegi nón impune ceflìflTe,qu6 
facrifìcare praeftimfit , quòij lìcita m e(i 
curcumqiie fingalo etiam fecóndi lordinis 
Sicerdoii -, multo ttiagis libi impune ce- 
de fé non polfe cognovit , vel quac de fi- 
de rite fuerant conftittìta difcutere , quod 
non nifi mUltis , & in Unuoi ’congregaris 
primi Ordìnis Sacerdotibus licer. Ob 
luec ìgvùir vir ìèmperàns , iy fuo contea - . 
tus affilio èccìefiaflicorurn Canonwn eJte- 
cùtor 'è]fe volùit , non condìtor , tion exa- 
^ ffor \ intereji cèrte qudrnpìurìmurft ìnter 
Jtatutionem lejffis , ir èjufàerh Ìuìtionèin , . 
inter èxècùtìonem » ir mndicattonem ejuf» 
deiii inolaiìonìs ^quct qui non dìffinguuntt * 
fàalè in id impingunt , ut dicpnt à Princi- 
pìbtis tane Legès Eccìéfiafttcas ferrU cum 
easdeih iuentur j iytunc eas exequutioni 
mandariy, cum de earumdem tranfgreffio^ 
nepcehàs repétant . 

Jarn vero fi pénès Prlndpes nulla ah- 
ffòtitas rejldet ^ vel eas in Ecclefia lege$ 
condéndì , qu<je ad, difciplinom pòpuli Elei 
fpefìant , tanio ininus eas , quie ad deci- 
denduin fideì controverfias perùnenU 
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èlici nifi" adula ndi Jpede concedi iijdem 
\potefi:\ tam\difcipUnares , quam dog- 
-maticas Bullas infpiciendi jus , ut eie non 
prìus promulgentur y ^nec prius vMigent ^ 
quam fui àiit placito Regio confignatce * 
Qui eni/n'iibjolutuin jus . (ir independen- 
tein potcftottrn execvtioni dandì y totque 
adeo iitiam Jus enfdem promulgandi ha^ 
bet., Nam fi fine Placito Rc^ioleges ec- 
clefiafitìae non oHigant , jam earum obli- 
gandì vis non ad tum refertur^quì eas tUr 
Ih , fed qui eas ad placSiavir . Non obli- 
gare QUtem .ex manijejiis eruitur ex Con- 
fini Locumtetenentialis verbis .y -quìbus in 
emanato eatenus .Maj. V, .clemeniifijìmo 
jufiu intimato :ómnia a età -, -ir fafta prò 
irritis declarantur ; quee vi y^ jconcejffto- 
■ne Bullarum , qux placito Regis • non fi- 
'gnarentur yfierent . At etiam placitiRegis 
ufius ìn atiìs quoque florentifflmis Fatro- 
fie Provinciis pbtinet : ita fané; fed. ubi* 
cumque <obtinet , non fine gravi viilna- ' 
re obtìnetqude ^vulnera iprovideMater ’Ec- 
clefiia exemplo Magìftri fuìpatìenter qui- 
dem ' tolerat > ne borum impatiens rna- 

h % jo- 
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‘ jora cogniur , Jpf^ ' ^ expen- 

ri , fc'u filioriim cernere . Sed numquìd 
■qui patìenter feritur , non Ixditur : Num- 
quani eiiim fuìt referendorum fuorum 
jurium f ■ eorurn Jcilicet > quiv quodamo^ 
do CLiin fiatu politico connexa funi , tatri 
avida > (tr tenax Ecciefia , ut non ultra\ 
ij fronte cefferit , in quo Regwn defen- 
forum utpote ■ Advocùtonim ^ iy Nutrì» 
tiorum fuorutn ita obedire potuìt volun» 
tati , ut non debuerit offendere Deum ^ 
Sì qua in re orn nino conjians reluctata 
eft , in eo certe divviutn mandatuin fecu^ 
t(i eji , quo obediendiun effe tnagis Ùeo % 
quam fiominibus , pnecipitur : certe ,quo 
magis eft Regum in tìrris potentia , eo 
major effe debet in fecundandis Ecdefue 
Jalutarìbus legibus intentio <, ut qui cum 
militaìite’ regna rwìt in terris » cum eadevfi 
triumphante trìumphent in coelis ! prscte* 
terii enim figura hujus mundi . 

lllud hoc loco prittermittendum non 
eft 9 quàd in qiiibus edam placiti Regis 
ufus inoaluit is ad leges dogmaticas ne» 
qiiaquam fuerat extensus . • Teftis eft d& 
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Gallìa Petrus de Marca , definìtas a Con» 
cilio Tridentino jìdei quceftiones continuo 
admijfas effe y lato eatenus anno 1574»^ 
edi&o publico ; fed decreta 9 inqiiit , qiice 
difciplinam refpiciunt.non obfervantur in 
Gallia 9 .quia lef^e Principis defiitiiuntur « 
(tr licet frequentifflmi totius Cleri Gallica» 
ni conventus Concilii Tridentini prornul» 
gatìonem a Regibus suppUcibus lìbelUs 
poftulaverint ; . eorurn tamen defideriis 
Principes fe accommodare noluerunt } 
quod non ita interpretandum .ejfe , ah , 
ac fi contumaci animo ejus Concilii coin» 

■ munìonem refpuerint , qiiam in negotiis 
fidei fanCtijfune colunt » quia potius eam 
fententiam amplexi sunt fiudio tuendce li» 
lertatis Ecclefur GaUicanir . 

. ,Quod ufiim autein placiti adfit in Bel- 
gio demonJìratZyphxus ad refcripta pri- 
. vatis data , eaque non omnia , fed bene- 
ficiaria tantum reftringendum effe , cete- 
j'wn nullis ediSfis mandaturn numquam 
f' fuijfe placiti ufiim circa leges « coftìtutio- 
tnefquè Ecclefiaficas . Imo vero Philip- 
JJ14S JV» Rex Catholicus , ò- Princeps 

§ 3 
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Bel^t dìe ^i. Junu tógg. liteiif \ b 
aliis Augii fti 1680. datis placito fùo mi- 
nime opus effe confeffus in do&rìnali- 
bus , fcd dumtaxat in mdterììs beneficia^ 
libus , ir litìgìòfis inter partes . Ideni^ 
continent litene Caroli II* die 2. Marùì 
i6i6, e'manatie * Agnoverunt nirfiirurn 
femper Rdìgiofifflmì Belogorum Princi- 
pes prteferthn^quos domus Auft ridde enu- ' 
trivit pietas , Sacerdotìi , blmperil di- 
verfiffimas funófiones non nifi infèlìàjjl- 
me mifceri 'f nectutum uUi unquam fii- 
iffe propfiana manu thuribulum contre- 
‘étaffe . Qiià àrea PliilìppuS IL omnia 
decreta Concilii Trìdentinu quidquid can- 
tra opponeretur sine'ulla limitatione~9 
ac reftrì&ìone per univerfum Belgìum 
ligio [a piane' observantta publicari vòluit: 
quod edam Gubernatrix Beigli Margarì- 
ia Parmenfis , ad quatn non immerìto 
-29. Noveirìbns fcrìpferat ^ execu- 
ta eft , quamquam nonnulla decreta ex 
ih , qiue ad raformàtionem pertinent 
ìnveteratos P ovindarum mores in ufitm 
' dedii6fa non fUetint quoad fidei tamen 
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ieciretq nemq Catliolicqrum ; 

àC Qpponerepotqk . . , . . . ; ; 

At omnis; Bulla f omneque l^ontiJìA‘ 
urn refcrìptum relatignem , (fcr yìflqxiuh 
quempìqn} q4 ftàturn pqlìtìcùnn Kabérq 
poteji t ìdcìrcohoc unico, ex: rqotìvp, vi- 
fum ejt ^aj. V. S, quorumdàrq , Rama-' 
norurq Refcrìptor/um executionem pipati 
Regi} fui fiecejffitatem elementìjfmepr.^ 
fcrìbepe , A^ Itceaj^ tnifiì debita cutri de- 
mìjfione depromere \ etìamne curri deferì- 
ptutn Poptifiàurn mèfp dògmatmm cft Ì 
iy fi.dtfcliplinare , nullutn tameri aibfolute 
fid Statutum publicum influxum liq(r.ept i, 
etìqrntìe > inqparn , vigore hujus. fefpttr 
pii affa , ixfaffa hocipfp. irrita jerùrit 
qupd Mqj. V. ^t prq piàcitQ exhibiiuiit 
nonfuènt'i PJarn ip eocafq ir rqgtivurp 


neceJJitatU placiti defuit , ir lex a iègid- 
ma potefiqte intrp lirnites lata piè-, 
nuthrobqtqbtinft. 

Agnofeo violatQrerp fare rnandatì Ret 
0tì , fi Ma], Vt w? qdurgendg plàcito 
Juo perfeverett qui refcApfqrri qliquod 
pnpetrans , illud prp imp^tratioriè placiti 


*20 ' 

Regìì noripnf:ftintaret:at quomodo a&us 
per fpìritualem jurìfdi&ionern prcrceptus, 
quìqiìe circa rem mere fpìritualem ver^ 
fatar , atque adeo qui in fe reipfa valìdus 
, per alteri US ordinis potejiatemArri^ 
tari pojfit , prorfiis non video . ' 

L’ altro dice , che la formalità dèi Re^ 
gio apparifce intìnitamente dan- 
xiofa, perchè è evidente in tal-cafo, 
che la Chiefa non è più , che’ fchiava 
de’ Tribunali laici’, i membri, di cui 
fono compofìi , fono in gran parte infet- 
ti del nioderno indifferentifmo di Reli- 
’gione , che fa à noftri di infelicemente 
de’ progreffi si fpaventevoli ,V Quindi 
„ è chiaro , che effi dovranno trovare 
da ridire contro tutto quello',- che i 
„ ■ Papi , e Vefcovi giudicheranno ne- 
„ celfario d’ indrlzzare ai fedeli , per 
„ garantirli dalla médefima feduzione ; 

,, o fi, troverà fempre qualche paflTo, per 
il quale fi 'pretenderà , chele confe- 
guenze fianò di pregiudizio ai Sovra- , 

\ * •- • % ^ ^ B 
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ni , 0 a peggio andare li dira , che la 
‘tal Bolla , o il’tàr^Editto pròdurreb- 
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bc turbulenze fra i Sudditi di V. M. , 

,, e che bifogna per confeguenza fop- 

primerla. Da quello ne viene lo fco- 
„ raggio de’ Pallori , i quali fi crede- 
„ ranno difpenfati dall’ alzar la lor voce^ 
„ per gridare contro de’viz)., metter 
,, terrore all’ Erefia , opporfi al torren- 
„ te dell’ empietà » perfuafi, che quello 
■„ farebbe un’attirarfi addolTo de’difgufti 
V, con difeapito . Ma di più quali’ idea 
,, fi formerà il popolo della Religio:ie , 
„ quando veda T infegnamento della 
„ fede fottorneflb ai Tribunali Laici , 
„ che lo modificheranno , o lo condan- 
„ neranno a loro talento col dichia- 
,, rare che ormai le decifionì della 
,,Chiela medefimamente in materia 
,, di dogma non farannno giudicate cat- 
,, toliche , finché la potenza Secolare 
„ non le avrà regnate col Sigillo di fna 
„ approvazione . Non è quello un dar 
luogo a, credere, che la. Religione 
„ non fia , che un’ oggetto di politica , 
„ al quale non fi deve più., che un ri- 
» fpettò eTteriore ? Ora tutti li torti , 
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ii ' che, li princìpi potefleiro foffrìie per 
parte della Chiefa , torti , che fìcu- 
„ ramentéronó efaggerati,e per il prc-' 
„ fente inirnaglnaii, potrebbero efli en- 
„ trare in paragone con c^^elli,^ che ri-' 
fulterebb.erot da una \ ale credenza , di 
„ cui una delle; confeguenze le più natu- 
,, rali farebbe , che il prét^fo dovere 
di còfcrenza d' obbedire alle Potenze, 
e di fopportaré pazientemente il loro 
„ giuogo ^ ancorché lì potelfe fcùotpré 
,ij impunemente » e. con vantaggio, non 
,, è/tahtó r éffertQ della legge di t)io 
,, manìfelìatò per I* organo, infallibile 
della Chiefa , quanto r effetto del- 
la politica intereffata de’ Principi 1 
,, confeguenza , che’ fcuote i più fodi 
„ fondamenti del Trono 
Ed eccovi efpofti i miei fentimenti cir- 
ca i punti da voi propolli .. Dò fine al- 
la mìa Lettera col farvi riflettere tre cò- 
fe ; la prima è , che mai il Clero è (lato 
8Ì umiliato, e vii ipefo,' còme ìu è al pre- 
fente ; bada leggere la Storia Ecclefialli* 
ca , e farne il confrónto per efferne pcr-- 
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fiiafo . Per 11 paUàto tanta era la dima ^ 
e< venerazione per gli Eccleiladici , che 
era giudicato per illecito » ed inconve- 
niente , che un giudice fecoUre cono- 
fceile le loro caufe ; conveniens non eft » 
ut homo judicet Deos^ cosi il granCodan- 
tino » e Carlo Magno: fas non eji ec. un 
Teódofìo I un Valentinìano; sì fiimò fin 
anche non eflere conveniente alla dignità 
Sacerdotale % che i rei del Clero avefle- 
ro le carceri comuni a ladri»micidiaU ec. 
eranp perciò desinate |e decatriche rot- 
to la giurisdizione de* Vefcovi : ora fi 
oofiuma tutto il contrario , ed è tolta 
a* Vefcovi io certi luoghi fino la libertà 
indipendente di fulminar pene fpiritua- 
li . Era ne* tempi andati s\ venerato il 
giudizio de* Vefcovi , che era fiabillto 
EplJ^pale judiì^m ratum fit omnibus L 
S.CMt^fyifc.aud. di Onorio, confermata 
tdaCarlo 1^. , e Ludovico Pio 1 , 6 , c. 366 . 
Capìt, Ora è affai limitato , e poi fono 
(ìabilite le appellazioni ab abufu , colie 
quali refia delufo ogni giudizio , non 
efsendoyi cola alcuna , come ofTerva il 
Clero Gallicano • in cui non fi pofia cro^ 
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vare H pretefto d’ abufo'. Una volta i 
Vescovi , e Papi * erano i coniìglieri pi\Ii 
fedeli :ora più fi ftiraa il configlio de’filo- 
fofì , di Legali Acattolici , .di perfone' 
fécolari', e di adulatori; ed il Clero è 
in tal diffidenza, che in tutto ciò, che è 
di efteriore polizia Ecclefiaftica fi-fog'- 
g'etta al giudizio ,:ed arbitrio di perfo- 
ne fecolari , godendo più libertà d’ ope- 
rare chiunque de’ Laici circa le cofe 
mondane anche più vili , ed illecite , 
che il Clero per riguardo al proprio Mi- 
niftero. Per il paffato fu filmata cofa de- 
corofa , ed onorevole il favorircPimu- 
^lità , e libertà Ecclefiaftica , ^e Federi- 
co II. , Carlo IV. , Sigis=mondo Impera- 
dori giudicarono folennemente.per- erro- 
ri , e leggi inique , le’léggi fatte con- 
.tro le medefime , e 1’ ùniverfiià ctì Pari- 
gi giudicò empia , falfa , ■ e. fcifinatica Va 
.dottrina di Lutero', cioè , che fi Pria- 
'ceps revocet libertatem .datam perfonìs ^ 
^rehus Ecclefiafiìcohim non pbtefì tì 
rcfifii fine impietate', infine peccato , ora 
's’inlegna tuttofai contrario. Per il palfa-' 
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to i-beni confervati aDio fi tenevano per 
•inalienabili fecondo.la malTmia delLc;vi- 
-tico quidquid femel confecratumfuit Do- 
mino « Sanftum San^oruni erìt , idefi t 
•come fpiegano a Lapide e Calme t o 
mninoSanéìum . , ]u re revocabili : ora s’ 
infegna i’inalienazione (labilità dalla vo- 
lontà del Principe , e con ciò è roen fi- 
euro il donato a Dio , ed alla Chiefa^ 
che il donato al Principe . Per il patta- 
to il Clero fu efenre da tributi ; ora in 
molti luoghi vi è foggetto al pari degli 
altri , con quello di più -, che non può 
acquillare ; 6 fé è un poco g'ralfo , fi gri- 
da , e fi cerca fmagrirlo , cofa, che non 
fi fa verfo gli altri fuddiri , nè colle per- 
fone di mal’ affare , alle quali non fi 
brontola, nè fi mifura il pane, nè fi 
cerca di minorarne il numero , come fi 
fa del Clero. Per i beni di tutti gli altri 
fudditi non fi mantengono gravofi eco- 
nomati , forse più neceflTarj per il ben 
pubblico , e privato , bensì per. quelli 
degli Ecclefiaftiei , quali che quelli fian<> 
tutti di calti va* cofeienza, e fia più ficu* 
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ra V amminlftrazionè di efli per nsano' 
fccolare . Ma lafciamo. qoefto odiofo 
confronto . Quello , che dovete riflette- 
re in fecondo luogo attentamente , fi è 
«he il 'Clero, fleifo di tanto avvilimen- 
to ne ha in gran parte la colpa , epnò 
dire: mento fuecpatimur^ S. Girolamo 
Ieri vendo a Kepoziano fulla legge .'proi- 
bente lafciare eredità al Clero , fe ne 
lamenta fortemente , ^ome.fece anco- 
ra Sant* Ambrogio , e Io attribuifee 
ai peccati del Clero medefimo : Pu» 
det dicere Saeerdotes Idoìorum ; mimi-f • 
ir aurig(ey ir feorUe hceredkates capìunt ^ ’ 
jolis Clericìs , ir Monachis hoc tempore 
prolìibetur non a perfecutoribus , fed a 
Prìncipibus Chrìfiìanis ec. S. Ildegarde 'j 
come fi legge nel Bollando , predifl'e i* 
erefie della Germania di Lutero , e Cal- 
vino , la diflrozione. de* clauftrali , e 
dilfipazione de* -beni di Chiefa , e Sacer- 
doti in pena de* loro peccati , e negli- 
genze . Pur troppo quanti Ecclefiaftici 
anche a tempi noftri mancano a loro do- 
veri l Quanti d’ ogni ordine , i quali ' 
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t)(bnò'àtitbrf,delle novità ', è difturbi j 
0 in.^Vcce'i'di foftenere, e difendere il 
decorò , é'di ritti del Clero , dannò tut- 


ta là mano 'pèr'l’avvilimento, è concul- 
cazione 'della' dignità Sacerdotale! E' 
però fé. il Clèro non penfa a Wforraarfi , 
ed a ’mòtar Oóftùmi , nOn cefferà il cafti- 
|;ò . E che iie feguirà? Ecco il terzo ri- 


fleflb ‘tolto o avvilito il Sacerdozio", 
verrà a cadére come prova Àléffandró 
Ro(\ eretico' Inglefe , ancora là ReligicH 
ne,; Iddio in pena della poca (lima alSa- 
cerdozio , e delle ‘contìnùe guerre , e di- 
fturbi contro il Clero, e la Chiefa punirà 
gli uni, e gli altri col toglier loro la reli- 
gione , 9 con altri tremendi caflighi; è 
quello nè farà il frutto; Populùs,ficut qui 
contradìcùnt Sacerdoti , ir corrues , ir 
comics Propheta iecum OJJ. 4. Diceva 
al mio propolito un penfatore daFilofó- 
foi altro , 'che nn“ miferabilè per aver 
pane, o uno fcioccO , ò amtiziòfo in 
quelli tempi alTuinerà 1 ’ ulTizio di Pallor 
^d’ arniDe , perchè perfoiia di talento , e 
^dottrina , ed amante della pace non 
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irnerk di sacrificare. la.fua ^;oyept{i 
tanti anni in ardui ftudj cól. averne p^ec 
premio a riportare contipui-difturbì^/e^ 
inquietudini di cofcienza,. e'perrècuziò? 
ri nel efer'citare a dovere^il 'pròprio uf; 
fìziò ; ed in tal cafo chi affumcrà' 1’ uffi- 
zio di Parroco , o VefcOvp ? PérfoVie 
ignoranti per aver pane, p ambiziofì , 
e di cattiva maffima, efenza zelo , i 
quali non pafcendo le ànime^ periranno 
con elTe ; ir corrues \ tr corruet Pro- 
pheta tecLim . Preghiamo pio , che ,ci 
lìberi da si terribile caftigo’, e ricordia- 
'rr.oci , che magmtm argwnentijm eft 
^ animi in Deiim ipfwn piè offesi reveren- 
tia , qua ìTÌiniftrìs ejus tribuitur Sinodi 
Àmerina ; e con ciò dò terminè à quan- 
to CC. . , . 
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